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PORTO ALEGRE


Piano della Performance

e 

Sistema di Misurazione e Valutazione

della Performance.
2016-2018
Allegato alla Delibera n. 41 del 06/06/2016
Presentazione del Piano
Il Piano della Perfomance è un documento di programmazione triennale introdotto e disciplinato dal Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n°150, noto anche come Riforma Brunetta.

Il Piano della Performance va adottato in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio.

Il Comune di Morano Calabro ha scelto di rappresentare in tale documento i suoi indirizzi ed i suoi obiettivi strategici e operativi. Per ciascuno di tali obiettivi sono stati selezionati indicatori utili alla misurazione e alla valutazione della performance dell’amministrazione.

La lettura dell’insieme di tali indicatori fornisce un quadro di come il Comune intende operare per i suoi cittadini e per coloro che a Morano Calabro vivono, lavorano o trascorrono il loro tempo libero.

Con la redazione di questo documento, l’Amministrazione intende consentire a tutti coloro che sono interessati di avere elementi utili alla misurazione e alla valutazione della performance raggiunta.

Si tratta di una scelta compiuta per rafforzare i rapporti di cittadinanza, migliorare il proprio operato, accrescere la motivazione dei lavoratori dell’Amministrazione stessa.

E’ partendo da tali considerazioni che l’Amministrazione del Comune di Morano Calabro ha ritenuto  redigere un documento snello, fruibile e pensato per raccontare cosa fa il Comune di Morano Calabro con dati e numeri e non solo a parole.

Buona lettura
1. Premessa

Il piano della performance è un documento di programmazione previsto dal Decreto Legislativo n.150 del 27 ottobre 2009.

Il tema della performance non è nuovo alla P.A., poiché si ritrova in numerose attività che hanno come scopo quello di misurare la produttività dell’Amministrazione pubblica sotto i diversi profili: 

· dei risultati ottenuti a livello individuale ed organizzativo,

· della qualità dei servizi,

· dell’attribuzione dei compensi di risultato e/o incentivanti.

In particolare i contratti di lavoro hanno legato agli esiti della valutazione parti importanti della retribuzione, cosi come le decisioni inerenti l’attribuzione e la revoca degli incarichi dirigenziali e di quelli di posizione organizzativa sulla base dei criteri e procedure predeterminate dall’ente.

Nello stesso Memorandum sul lavoro pubblico, oggetto del Protocollo sottoscritto da Governo e Sindacati il 18.1.2007, si prevede la misurazione della qualità e della quantità dei servizi quale strumento attraverso cui “valutare il conseguimento degli obiettivi delle azioni amministrative fissati in termini sia di realizzazioni e sia di effetti sul benessere dei cittadini.”

Il Decreto Legislativo n.150 configura il ciclo di gestione della performance che raccoglie in un unico quadro le attività di pianificazione e relativa attribuzione di risorse , monitoraggio, misurazione, valutazione e rendicontazione.

E’ infatti il collegamento con la programmazione finanziaria e di bilancio che attribuisce concretezza e realizzabilità a siffatto percorso in quanto collega all’assegnazione di obiettivi le relative risorse.

L’organo politico assume un ruolo fondamentale in tutte le fasi del ciclo di gestione, in quanto investito direttamente dalla legge (art.15) nel promuovere la cultura della responsabilità volta al miglioramento della performance, del merito, della trasparenza e dell’integrità.

L’art.6 esalta questo ruolo quando attribuisce agli organi di vertice politico, con il supporto dei dirigenti, la responsabilità del monitoraggio e degli interventi correttivi.

Finalità essenziale della riforma è quella di costruire una P.A. orientata a migliorare la qualità e quantità dei servizi erogati alla cittadinanza, in una prospettiva che possa assicurare la comparabilità delle proprie attività locali in ambiti più vasti .

A tal fine, l’art.4, comma 2, lett.d) della legge delega, prevede azioni volte a promuovere la “confrontabilità tra le prestazioni omogenee delle pubbliche amministrazioni”.

Se, inoltre, da una parte rimane confermato il ruolo dell’ANCI in materia di indirizzo, coordinamento e supporto, cosi come prevede il protocollo tra ANCI e CIVIT sottoscritto il 16.9.2009, viene riconosciuta una posizione fondamentale nell’ordinamento delle amministrazioni pubbliche all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), al quale compete assicurare le condizioni necessarie per attuare il ciclo di gestione della performance che si conclude con la proposta all’organo di indirizzo politico-amministrativo della valutazione annuale dei dirigenti di vertice.

Questa funzione non si sostituisce però a quella dei dirigenti ai quali però spetta la valutazione dei

dipendenti.

L’ANCI nelle linee guida sull’applicazione del decreto n.150 si è posta il problema se l’OIV sostituisca il nucleo di valutazione sulla scorta di quanto stabilito dall’art.14 del decreto n.150 per il quale “l’organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di controllo interno comunque denominati di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999 n.286”.

Da rilevare che la CIVIT, con al delibera n.112 del 10.12.2010, ha dato atto che l’art.14 del decreto n.150 non trova applicazione per i Comuni e quindi rientra nella discrezionalità del singolo Ente costituire o meno l’OIV, che qualora costituito è soggetto alla disciplina del citato art.14.

Questo documento risponde alla necessità di definire, misurare e valutare le performance delle Pubbliche Amministrazioni, affinché esse rendano conto ai cittadini delle attività svolte declinando nell’azione quotidiana la volontà espressa dal legislatore con il decreto n.150, che permette di misurare l’effettiva realizzazione della programmazione politico-strategica.

In particolare, il piano delle performance è la specificazione gestionale dei programmi in cui si articola il Documento Unico di Programmazione annessa al bilancio di esercizio.

E quest’ultima è la traduzione del programma generale di mandato presentato dal capo dell’amministrazione al Consiglio dell’Ente locale ai sensi dell’art.46, comma 3, del d.lgs. 267/2000 e dei suoi aggiornamenti attuali mediante il piano generale di sviluppo ex art.165, comma 7.

Il piano delle performance è quindi la trasposizione nella programmazione gestionale di superiori livelli di programmazione di bilancio e di pianificazione strategica. Il ché è come dire che esso traduce in obiettivi i programmi della programmazione dovendo garantire coerenza e consequenzialità al relativo processo

I contenuti del Piano della Performance sono obiettivi gestionali. Obiettivi dal contenuto più o meno strategico, ma pur sempre obiettivi. In questo senso, il D.Lgs. 150/2009 che attua l’art.4, comma 2, lett.B), della legge 4 marzo 2009, n.15 si pone in termini di continuità con il D.lgs. 267/2000 e in condizioni di sostanziale omogeneità con la Carta delle autonomie.

Il presente Piano contiene le componenti essenziali del ciclo della gestione della performance predisposto secondo le esigenze del Comune di Morano Calabro e soprattutto degli attori sociali ivi operanti.
2. Il contesto generale.
Il Comune di Morano Calabro è un Ente locale dotato di rappresentatività generale, secondo i principi della

Costituzione Italiana e nel rispetto delle leggi statali. Assicura l'autogoverno della comunità che vive sul territorio comunale, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo e il pluralismo civile, sociale, politico, economico, educativo, culturale e informativo.
Promuove il miglioramento costante delle condizioni di vita della comunità in termini di salute, pace e sicurezza.

2.1 Le caratteristiche del territorio e della popolazione.

a) Il comune in cifre tra identità e storia.
Morano Calabro è un Comune di medie dimensioni situato in Calabria, in Provincia di Cosenza. Confina con i Comuni di: San Basile, Castrovillari, Saracena, Mormanno, Rotonda (PZ), Viggianello (PZ), Chiaromonte (PZ).
Il territorio del Comune di Morano Calabro si estende per Km² 116,26. Ha un altezza sul livello del mare pari a 694
 metri con escursione altimetrica di 2.225 metri (altezza massima).
All' 01.01.2015 la popolazione residente conta n. 4.673 abitanti con densità abitativa di 40,19 abitanti per chilometro quadrato. Si contano circa 1.988 famiglie con una media per nucleo familiare pari a 2,35 componenti. 
Il nome del paese deriverebbe dal latino Muranum.

L'attuale territorio di Morano Calabro risulta popolato fin dall’epoca magno-greca (VI sec. A.C.)
Morano è uno dei centri più caratteristici e suggestivi di Calabria, Città d'Arte della Regione e del Parco Nazionale del Pollino. Il paese sorge su un colle a circa 700 metri di altitudine ed ha come sfondo naturale il versante calabrese del massiccio del Pollino (m.2248), le vette del Dolcedorme (m.2267) e della Serra del Prete (m.2186). L'abitato è un singolarissimo affaccio panoramico, sull'ampia Valle del fiume Coscile (l'antico Sybaris), un tempo avamposto strategico, crocevia culturale e commerciale, dove nel corso dei secoli si snodava, dall'età magno-greca (VI sec. a.C.), una delle vie istimiche tra lo Jonio e il Tirreno. Ad epoca romana risalgono i toponomi Muranum e Summuranum, da cui deriva l'attuale denominazione del paese. Il primo, il più antico, compare in un'antica pietra miliare del II secolo a.C. reperita a Polla, nel Vallo di Diano. Nel "Lapis Pollae", Muranum risulta 'stazione' della Regio-Capuam, antica via consolare romana, comunemente conosciuta come Popilia-Annia, che costituiva l'unico accesso alla Calabria lungo la terraferma. Summuranum, che figura invece nello Itinerario di Antonino (II sec. d.C.) e nella Tabula Peutingeriana (III sec. d.C.), designava presumibilmente altra 'statio' sulla medesima Regio-Capuam, ovvero su tracciato viario, alternativo a questa, che scorreva a valle, a ridosso dell'abitato di Morano e di Castrovillari, nei pressi della contrada Fauciglia. All'epoca romana risalgono i resti di antico fortilizio, su cui in età normanna sorse, in cima al colle su cui si erge Morano, il nucleo originario delle prime fortificazioni. Sospeso tra cielo e monti il Castello, da secoli a difesa dell'accesso della Calabria, venne ristrutturato e ampliato nella prima metà del '500 da Pietro Antonio Sanseverino, principe di Bisignano, feudatario di Morano; nel corso del secolo XVII la fortezza passò agli Spinelli principi di Scalea, nuovi signori di Morano fino al 1806. Agli stessi feudatari apparteneva anche il vasto complesso residenziale (il Palazzo), ubicato nella parte bassa del paese, nelle adiacenze dell'arco che sormonta l'antica Statale delle Calabrie. Aggregato in tre rioni, intorno al castello e alle chiese più importanti, l'abitato di Morano, attraente e monumentale, si sviluppa verso valle, dal medioevo all'età moderna, all'interno di un sistema di cinte murarie. La maglia urbana, urbana, fitta e intricata, fa della località uno dei centri storici di origine medievale più integri della Calabria. Feudo nell'età medievale di Apollonio Morano, dei Fasanella e di Antonello Fuscaldo, in età aragonese passò ai Sanseverino di Bisignano, nel 1614 fu alienato agli Spinelli di Scalea che lo terranno fino all'eversione della feudalità (1806). L'appellativo di Calabro, per il centro dell'alto Cosentino, è un aggiunta del 1863, per distinguerla da Morano sul Po.
Il 20 maggio si festeggia il Patrono, San Bernardino da Siena.
b. Monumenti e luoghi d'interesse

Chiesa di San Pietro;
Chiesa della Maddalena;

Chiesa di San Nicola;

Chiesa di San Bernardino da Siena;

Chiesa dei Cappuccini;

Castello Normanno;

c. Struttura della popolazione attuale
L’analisi della struttura della popolazione del Comune di  Morano Calabro evidenzia all' 01.01.2015:

· una popolazione residente pari a complessivi 4.673 abitanti ( F 2.355 - M 2.318);

· un incremento  dell' 0,00% rispetto al 31.12.2014 (popolazione residente 4.673 unità). 

L’analisi della struttura della popolazione del Comune evidenzia nell'anno 2015 la seguente popolazione: 

della fascia di età 0-14 anni, pari a 472 unità (di cui 240 M. e 232 F);

della fascia di età 15-64 anni, pari a 3.058 unità  (di cui 1.554 M. e 1.504 F);

della fascia di età 65 anni ed oltre, pari a 1.065 unità , (di cui 481 M. e 584 F).

Per quanto riguarda i principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente a Morano Calabro,si registrano i seguenti risultati.

1. L’indice di vecchiaia della popolazione di Morano Calabro, che rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione in quanto è il rapporto percentuale tra il numero degli ultra sessantacinquenni (1.065) ed il numero dei giovani fino a 14 anni. E’ pari a 2,26 anziani su 100 giovani nel 2015. I dati evidenziano l’anzianità della popolazione
2. L’indice di dipendenza strutturale, che rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni). E’ pari a 0,50 individui a carico, ogni 100 che lavorano, nel 2015. Un carico sociale ed economico rilevante sulla popolazione attiva.

3. L’indice di ricambio della popolazione attiva, che rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia della popolazione che sta per andare in pensione (55-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l’indicatore è minore di 100. Nel 2015, tale indicatore è pari a 161.
4. Indice di struttura della popolazione attiva che rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa è il rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). Esso è pari a 121. Tale dato evidenzia che le forze attive sono molto più anziane rispetto alle nuove generazioni. 
5. L’indice del carico di figli per donna in età feconda, e che consiste nel rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero delle donne in età feconda (15-49 anni ). Esso stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici. Nel 2015 l’indice è stato pari al 23,26, con un leggero incremento rispetto al 2011 (+0,69)
5. L’indice di natalità, che rappresenta il rapporto tra il numero delle nascite ed il numero della popolazione residente, nel 2015 è pari al 0,56%. Tale indice evidenzia un sostanziale calo di nascite  rispetto agli anni precedenti. 

6. L’indice di mortalità, che rappresenta il rapporto percentuale tra il numero dei decessi ed il numero della popolazione residente , nel 2015 l’indice è stato pari a 1,18%. 

Società

Struttura della popolazione di Morano Calabro
L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema lavorativo o su quello sanitario.

Tab. 1  - Distribuzione della Popolazione 2015 - Morano Calabro
	Età
	Celibi
/Nubili
	Coniugati
/e
	Vedovi
/e
	Divorziati
/e
	Maschi
	Femmine
	Totale

	
	
	
	
	
	 
	%
	 
	%
	 
	%

	0-4
	145
	0
	0
	0
	71
	
	81
	
	152
	

	5-9
	173
	0
	0
	0
	91
	
	86
	
	177
	

	10-14
	142
	0
	0
	0
	78
	
	65
	
	143
	

	15-19
	192
	0
	0
	0
	98
	
	95
	
	193
	

	20-24
	251
	11
	0
	0
	120
	
	142
	
	262
	

	25-29
	274
	57
	1
	0
	195
	
	137
	
	332
	

	30-34
	173
	130
	0
	0
	166
	
	137
	
	303
	

	35-39
	110
	183
	0
	1
	152
	
	142
	
	294
	

	40-44
	80
	213
	1
	7
	143
	
	158
	
	301
	

	45-49
	63
	223
	4
	4
	150
	
	144
	
	294
	

	50-54
	49
	282
	8
	7
	153
	
	193
	
	346
	

	55-59
	37
	328
	20
	6
	194
	
	197
	
	391
	

	60-64
	24
	289
	20
	9
	183
	
	159
	
	342
	

	65-69
	29
	240
	34
	1
	158
	
	146
	
	304
	

	70-74
	15
	136
	38
	2
	92
	
	99
	
	191
	

	75-79
	15
	128
	62
	2
	90
	
	117
	
	207
	

	80-84
	9
	86
	96
	0
	80
	
	111
	
	191
	

	85-89
	7
	29
	73
	1
	49
	
	61
	
	110
	

	90-94
	5
	9
	33
	0
	8
	
	39
	
	47
	

	95-99
	0
	2
	10
	0
	3
	
	9
	
	12
	

	100+
	1
	0
	2
	0
	1
	
	2
	
	3
	

	Totale
	1.807
	2.346
	402
	40
	2.275
	
	2.320
	
	4.595
	


Tab. 2 -   Indicatori demografici
Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente a Morano Calabro .

	Anno
	Indice di
vecchiaia
	Indice di
dipendenza
strutturale
	Indice di
ricambio
della
popolazione
attiva
	Indice di
struttura
della
popolazione
attiva
	Indice di
carico
di figli
per donna
feconda
	Indice di
natalità
(x 1.000 ab.)
	Indice di
mortalità
(x 1.000 ab.)

	 
	1° gennaio
	1° gennaio
	1° gennaio
	1° gennaio
	1° gennaio
	1 gen-31 dic
	1 gen-31 dic

	2002
	1,25
	0,51
	0,65
	0,89
	0,15
	
	

	2003
	1,34
	0,50
	0,68
	0,92
	0,14
	
	

	2004
	1,41
	0,49
	0,70
	0,94
	0,13
	
	

	2005
	1,54
	0,49
	0,71
	0,96
	0,12
	
	

	2006
	1,65
	0,49
	0,75
	0,97
	0,13
	
	

	2007
	1,66
	0,48
	0,80
	0,99
	0,14
	
	

	2008
	1,74
	0,47
	0,82
	1,00
	0,14
	
	

	2009
	1,81
	0,45
	0,87
	1,01
	0,14
	
	

	2010
	1,81
	0,45
	0,96
	1,03
	0,15
	
	

	2011
	1,84
	0,45
	1,06
	1,06
	0,16
	
	

	2012
	1,93
	0,45
	1,20
	1,09
	0,16
	
	

	2013
	1,97
	0,46
	1,31
	1,10
	0,17
	
	

	2014
	2,01
	0,46
	1,39
	1,15
	0,18
	
	

	2015
	2,20
	0,48
	1,47
	1,18
	0,15
	
	


Grafico n. 1 -  Distribuzione per età  - Popolazione moranese al 2015
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3. Il Ciclo di gestione della performance
L’elemento di partenza di un corretto ciclo di misurazione della performance è costituito di programmi dell’Amministrazione e dalle relative priorità.

Secondo quanto stabilito dalla deliberazione n.112/2010, recante:“Struttura e modalità di redazione del Piano delle Performance” (art.10, comma 1, lett.a), del decreto legislativo 27.10.2009 n.150) della CIVIT, il Piano di che trattasi costituisce lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance.

Infatti, il Processo di pianificazione e programmazione - che avviene attraverso l’insieme dei seguenti documenti quali: Linee Programmatiche di Mandato, Bilancio annuale e pluriennale, Documento Unico di Programmazione e Piano degli Obiettivi con gli indicatori di performance -  costituisce il PIANO DELLA PERFORMANCE del Comune di Morano Calabro .
Si tratta di un documento programmatico a valenza triennale in cui, coerenti con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target su cui si baserà subito dopo la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance.

Nel Piano vengono formulati gli obiettivi dell’amministrazione nel rispetto di quanto previsto dall’art.5, comma 2, del decreto.

E’ evidente che gli obiettivi devono essere:

a. rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche dell’Amministrazione;

b. specifici e misurabili in termini concreti e chiari;

c. tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;

d. riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;

e. comparabili con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento , ove possibile, almeno al triennio precedente;

f. correlati alla quantità ed alla qualità delle risorse disponibili.
Come già anticipato sopra, il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un’attività di programmazione che prevede un processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile evoluzione della gestione dell’ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri.

Essa rappresenta il “contatto” che il governo politico dell’ente assume nei confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi. L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dagli Indirizzi Generali di Governo, che viene comunicato dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla elezione.

Costituisce le linee strategiche che l’Amministrazione intende perseguire nel corso del proprio mandato ed è a tale documento che si collega poi la programmazione economico-finanziaria, attraverso il Bilancio di Previsione annuale e pluriennale, il Programma delle Opere Pubbliche e il Documento Unico di Programmazione. Quest’ultima, in particolare, evidenzia, per i singoli programmi, le scelte politiche adottate per la realizzazione degli obiettivi di mandato.

Sulla base del Bilancio di Previsione annuale e dei suoi allegati, deliberati dal Consiglio Comunale, l’organo esecutivo definisce, prima dell’inizio dell’esercizio, il Piano Esecutivo di Gestione, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 
3.1 Gli Attori del Ciclo di gestione delle performance
Il presente Piano è il risultato del contributo di più attori del sistema “Comune di Morano Calabro”.

In primo luogo, del Consiglio Comunale, che ha approvato il Documento Unico di Programmazione 2016/2018. 
In secondo luogo, la Giunta Comunale, che ha adottato il Piano esecutivo di gestione, ha individuato per i servizi/Centri di costo gli obiettivi di gestione, le dotazioni finanziarie e strumentali necessarie al raggiungimento degli stessi. Il Piano Esecutivo di gestione, frutto sostanziale del processo negoziale interno tra componente politica e componente burocratica, rappresenta un importante documento organizzativo-gestionale che definisce gli assetti, le responsabilità e gli strumenti dell’ente e delle sue articolazioni. Attraverso il PEG, infatti, l’amministrazione definisce:

a. le attività, gli obiettivi e quindi i livelli di performance attesi assegnati alle strutture con l’indicazione

degli strumenti per la verifica della loro realizzazione;

b. le entrate finanziarie attese, di diretta gestione;

c. le risorse, correnti e in conto capitale, di diretta gestione;

d. il personale assegnato rispetto alla dotazione organica dell’Ente;

e. gli indicatori e i valori programmati;

f. gli indicatori che devono rappresentare sostanzialmente le dimensioni della qualità ovvero l’accessibilità, la tempestività, la trasparenza e l’efficacia.

Con il Piano della performance, la Giunta Comunale definisce gli obiettivi e le azioni specifiche in relazione alla pianificazione strategica dell’amministrazione coordinando a tal fine l’attività dei responsabili titolari delle posizioni organizzative nell’esercizio delle funzioni loro assegnate.

Ciascun responsabile, nell’ambito delle proprie attività, degli obiettivi specifici individuali e delle strutture assegnate declina gli obiettivi di performance in relazione al personale assegnato e secondo le priorità definite negli indirizzi strategici.

In estrema sintesi, nel processo di misurazione e valutazione della performance organizzativa e, individuale come descritta più sopra intervengono quindi:

a. l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV);

b. la Giunta Comunale, per quanto di competenza;

c. il Consiglio Comunale, per quanto di competenza;

d. i Responsabili titolari di P.O.

3.2 Le Unità di Analisi del Ciclo della performance: I processi
I processi rappresentano la sistematizzazione dell’attività istituzionale del Comune e rappresentano, quindi, un insieme di atti, attività procedimenti omogenei rivolti a specifici soggetti.

Utilizzare i processi come unità di analisi presenta un duplice vantaggio: obbliga a focalizzare l’attenzione sui servizi erogati (gli output) e permette di rendere efficienti i processi di lavoro superando la parcellizzazione del processo in servizi.

Ogni processo può essere il risultato congiunto del lavoro di diversi uffici, servizi, settori.

Per ogni processo sono stati individuati una serie di indici di tipo quantitativo, temporale, economico e qualitativo, con riferimento al triennio precedente, che combinati tra loro generano gli indicatori che permettono di elaborare una proiezione dell’andamento per il prossimo periodo.

Il valore atteso degli indicatori rappresenta l’impegno dell’Amministrazione e della struttura a far progredire nel periodo di riferimento alcuni indicatori, che rappresentano i reali incrementi della produttività e del miglioramento quali-quantitativo dei servizi resi, inteso come risultato aggiuntivo apprezzabile rispetto al risultato atteso della normale attività gestionale.

3.2.1  INDICATORI DI PERFORMANCE    -    Media triennio Performance   -
                                                                            Performance / Scostamento
                                                                            Precedente   attesa     realizzata
Indicatori di efficacia

....................................................................................................................................................
Tasso di accessibilità allo sportello

(Ore di apertura settimanale al pubblico/36 ore)
....................................................................................................................................................

Indicatori di efficacia temporale

....................................................................................................................................................
Tempo medio disbrigo pratica in minuti
....................................................................................................................................................

Indicatori di efficienza economica

....................................................................................................................................................
Costo procapite del processo (costo processo/popolazione)
....................................................................................................................................................

Indicatori di qualità

....................................................................................................................................................
Gradimento da indagine
....................................................................................................................................................

____________________________________________________________________________
3.3 Gli indicatori sensibili
L’Amministrazione comunale e la dirigenza del Comune di Morano Calabro sono consapevoli delle crescenti esigenze della comunità locale che rendono necessario la dovuta attenzione ai costi.
L’Amministrazione comunale provvederà a monitorare in itinere i costi relativi ai processi, per garantire non solo il perseguimento degli obiettivi di efficienza ed economicità, assicurando all’occorrenza tempestive manovre correttive, ma anche le condizioni per il rispetto dei vincoli di finanza pubblica con particolare riguardo al Patto di Stabilità Interno.

Per quanto riguarda i costi dei processi questi sono stati individuati considerando le seguenti cinque voci:

1. costo delle risorse umane , corrispondenti al costo delle unità operative impegnate nel processo;

2. costi diretti, ovvero spese sostenute rilevabili dai capitoli di bilancio assegnati per la realizzazione di ciascun processo;

3. costi dei collaboratori esterni, ovvero delle collaborazioni esterne;

4. costi delle utenze, declinato come: valore annuo suddiviso per il numero di tutte le unità operative (costo pro capite) e moltiplicato per il numero ( o % ) di unità operative coinvolte nel processo.

5. beni di consumo, declinati come: valore annuo dei beni di consumo, suddiviso per il numero di tutte le unità operative (costo procapite) e moltiplicato per il numero (o la %) di unità operative coinvolte nel processo.

Una delle finalità strategiche fondamentali del Piano è quella di garantire il controllo dei costi dei processi, che costituiscono le spese correnti destinate al funzionamento del Comune (esclusi gli interessi passivi per i prestiti ed il fondo di riserva).

Si tratta di conseguire il progressivo e costante miglioramento dell’efficienza della gestione del Comune, incentrata sul razionale utilizzo delle risorse disponibili, tenendo conto dei bisogni della collettività, e degli atti di programmazione politica, finanziaria e strategica dell’Amministrazione definite nel Programma di mandato e nel programma/progetti contenuti nel Documento Unico di Programmazione.
4. Principio di miglioramento continuo del Ciclo della gestione.
Il Comune di Morano Calabro persegue il fine di migliorare continuamente e affinare progressivamente il sistema di raccolta e comunicazione dei dati della performance. Potranno essere rilevati ulteriori dati che andranno a integrare il presente documento, aggiornato tempestivamente anche in funzione della sua visibilità esterna. Pertanto, il Piano della Performance sarà rimodulato periodicamente, ove necessario.
5. Struttura organizzativa del Comune
La struttura organizzativa del Comune di Fuscaldo si articola nei seguenti Settori ed Aree funzionali :

· Area Amministrativa - Responsabile Dott.ssa Rosina VITALE;
· Area Tecnica  - Responsabile Dott. Ing. Domenico MARTIRE;

· Area Economica – Finanziaria - Responsabile Dott. Gaetano Domenico CELANO;
· Area Polizia Locale - Responsabile Sig. Francesco DI MARE;

I dipendenti di ruolo al 31.12.2015 sono n. 28.

Il Presente Piano e la Relazione relativa al grado di raggiungimento degli obiettivi (che verrà predisposta nel 2016 a consuntivo del 2015) saranno comunicati tempestivamente agli aventi diritto.

È compito assegnato ad ogni Responsabile di Area informare i propri collaboratori in merito al presente Piano e alla relativa Relazione, rendendosi disponibili a soddisfare eventuali esigenze di chiarimenti al fine di migliorare la comprensione e facilitare e supportare il raggiungimento degli obiettivi.
COMUNE DI Morano Calabro
Provincia di Cosenza
Piano dettagliato degli obiettivi- Piano Performance 2016/2018
AREA AMMINISTRATIVA
Responsabile: Dott.ssa Rosina VITALE, Segretario Comunale.

Attività principali
L’area comprende tutte le attività amministrative degli affari generali, segreteria, protocollo generale, posta, albo pretorio, archivio, notifiche, personale dipendente, servizi socio-assistenziali, servizi attività scolastiche, educative, culturali, servizio trasporti scolastici, gestione mensa scolastica, gestione beni culturali, sport, turismo, spettacoli, Gestione del parco automezzi del Comune, supporto sociale a famiglie e a minori anche sottoposti a provvedimenti da parte dell’Autorità Giudiziaria, richieste rette periodiche in relazione ai minori in comunità o in affido, pari opportunità, servizi informatici e informativi, attività economiche e produttive, gestione dello Sportello Suap. Determinazioni e proposte di deliberazione di competenza, attribuzione Cig per tracciabilità pagamenti, gestione buoni mensa e buoni libro.

Servizi di Stato Civile, anagrafe, statistica, elettorale, leva militare, albo dei Giudici Popolari, Aire, iscrizione anagrafica cittadini comunitari e rilascio relativo regolare soggiorno, pratiche di ricongiungimento familiare, Statistiche, Rilevazioni periodiche del Servizio Statistico Nazionale, censimenti ed altre indagini per conto dell'ISTAT, gestione di tutte le attività afferenti le revisioni delle liste elettorali e le consultazioni elettorali, Albo Comunale Presidenti dei seggio elettore, Albo

comunale scrutatori di seggio elettorale, consegna tessere elettorali, notifica consiglio comunale, commissioni varie, ecc.

OBIETTIVO N. 1
	COMUNICAZIONE ESTERNA E OPERAZIONE TRASPARENZA


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
-adempiere agli obblighi normativi inerenti la pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale;

-favorire una conoscenza puntuale delle iniziative e delle attività dell’Amministrazione Comunale di Morano Calabro
PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ATTIVITA’:
attività da espletarsi durante tutto il triennio
AZIONI:

1. COSTANTE AGGIORNAMENTO DEL SITO INTERNET COMUNALE
	Indicatore di efficacia 


	Performance attesa 2016
	Performance attesa 2017
	Performance attesa 2018

	n. notizie e/o documenti

pubblicati e/o aggiornati
	% in aumento rispetto ad

anno precedente
	% in aumento rispetto ad

anno precedente

	% in aumento

rispetto ad anno

precedente



2. AGGIORNAMENTO NOTIZIE D’INTERESSE COMUNALE SU SITO INTERNET
	Indicatore di efficacia 


	Performance attesa 2016
	Performance attesa 2017
	Performance attesa 2018

	Rispetto dei Tempi

 (entro le scadenze definite di volta in volta dall’Amministrazione

Comunale )

	100%

	100%

	100%



3. ALBO PRETORIO ON-LINE
	Indicatore di efficacia 


	Performance attesa 2016
	Performance attesa 2017
	Performance attesa 2018

	Pubblicazione degli atti provenienti dall’esterno (avvisi, bandi di concorso, graduatorie, etc.) che non indicano espressamente il periodo di pubblicazione: entro tre giorni dalla ricezione al protocollo comunale

	100%

	100%

	100%


	Pubblicazione degli atti provenienti dall’esterno che

indicano espressamente il periodo di pubblicazione:

nei tempi richiesti

	100%

	100%

	100%



RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ ATTIVITA’: 3
RISORSE FINANZIARIE: il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale
OBIETTIVO N. 2
	COMMERCIO, ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Favorire l'insediamento di nuove attività economico-produttive a carattere imprenditoriale commerciale ed artigianale; Implementare il servizio telematico Sportello unico attività produttive (SUAP).
INDICATORI DI PERFORMANCE 2016:

AZIONI:
1. Attività commerciali
	Indicatore di efficacia 
	Performance attesa 2016

	rispetto dei tempi stabiliti 
	70%

	n. richieste soddisfatte
	70%


2. SUAP

INDICATORI DI PERFORMANCE 2016- 2017 - 2018
	Indicatore di efficacia 
	Performance attesa 2016-2017-2018

	Organizzazione e Gestione del SUAP anno 2016
	% in aumento rispetto ad anno precedente 

	Rispetto dei tempi stabiliti nella lavorazione delle pratiche Anno 2017
	70%


	n. pratiche lavorate Anno 2018

	% in aumento rispetto all’anno precedente



RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ ATTIVITA’: 2
RISORSE FINANZIARIE: il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale
OBIETTIVO N. 3
	ELEZIONI / REFERENDUM



FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Attuare tutti gli adempimenti necessari per garantire il corretto svolgimento di eventuali consultazioni elettorali e/o referendarie indette nel periodo di riferimento

PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ ATTIVITA’:
attività da espletarsi durante il 2017/2018
INDICATORI DI PERFORMANCE 2017:

	Indicatore di efficacia
	Performance Attesa 2017

	Performance Attesa

	Rispetto dei termini e degli adempimenti previsti dalle specifiche disposizioni normative

	100%
	100


RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ ATTIVITA’ (Obiettivo trasversale): 4
Settore Amministrativo, ed, in generale, tutto il personale eventualmente chiamato a far parte dell’Ufficio Elettorale Comunale per la singola consultazione elettorale e/o referendaria
RISORSE FINANZIARIE: Secondo disponibilità previste in bilancio
OBIETTIVO N. 4
	SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Garantire l’erogazione dei servizi scolastici previsti nell’ambito del piano per il diritto allo studio; monitorare il funzionamento dei servizi e la regolarità dei pagamenti da parte degli utenti.
PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ ATTIVITA’:
attività da espletarsi durante tutto il triennio
INDICATORI DI PERFORMANCE

1. SERVIZIO MENSA
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 2016

	Performance attesa 2017
	Performance attesa 2018

	Richieste soddisfatte

	100%
	100%
	100%

	Morosità

	% in diminuzione rispetto

all’anno precedente

	% in diminuzione rispetto

all’anno precedente

	% in diminuzione rispetto

all’anno precedente



2. SERVIZIO TRASPORTO ALUNNI
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 2016

	Performance attesa 2017
	Performance attesa 2018

	Richieste soddisfatte

	100%
	100%
	100%

	Morosità

	% in diminuzione rispetto

all’anno precedente

	% in diminuzione rispetto

all’anno precedente

	% in diminuzione rispetto

all’anno precedente



RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ ATTIVITA’ (Obiettivo trasversale):
Settore Amministrativo: 1
Settore Amministrativo ed, in generale, tutto il personale eventualmente coinvolto.

RISORSE FINANZIARIE: Secondo disponibilità previste in bilancio

OBIETTIVO N. 5
	SERVIZI SOCIALI


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Realizzazione di attività di sostegno agli anziani, disabili, persone disagiate; Attivare le procedura per l’attuazione di interventi per aumentare le possibilità di integrazione del reddito per i soggetti più “deboli” della comunità

BONUS ENERGETICI                                                     Intero anno

ISTANZA DISAGIO ECONOMICO                                 Intero anno

ISTANZA ASSEGNI NUCLEO FAMILIARE                     Intero anno

ISTANZA BONUS NASCITA FIGLIO                               Intero anno
1. BONUS ENERGETICI
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 2016

	Performance attesa 2017
	Performance attesa 2018

	Compilazione richiesta

e trasmissione al Caf

entro la stessa giornata

	100%
	100%
	100%


2. ISTANZA DISAGIO ECONOMICO
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 2016

	Performance attesa 2017
	Performance attesa 2018

	Compilazione richiesta

e trasmissione al Caf

entro la stessa giornata

	100%
	100%
	100%


3. ISTANZA ASSEGNI NUCLEO FAMILIARE
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 2016

	Performance attesa 2017
	Performance attesa 2018

	Compilazione richiesta

e trasmissione al Caf

entro la stessa giornata

	100%
	100%
	100%


4. ISTANZA BONUS NASCITA FIGLIO
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 2016

	Performance attesa 2017
	Performance attesa 2018

	Compilazione richiesta

e trasmissione al Caf

entro la stessa giornata

	100%
	100%
	100%


COMUNE DI Morano Calabro
Provincia di Cosenza
Piano dettagliato degli obiettivi- Piano Performance 2016/2018
Area Tecnica 

Responsabile: Dott. Ing. Domenico MARTIRE
Attività Principali:
Gestione strutture sportive, cimiteriali; determinazioni e proposte di deliberazione di competenza;

Espletamento attività inerente alla gestione e rilascio concessioni cimiteriali; gestione verde pubblico ed energie rinnovabili, redazione capitolati d’appalto e istruttoria gare per affidamento all’esterno servizi di competenza e dei lavori pubblici. Gestione degli interventi del personale esterno e degli interventi legati alla gestione del patrimonio immobiliare e coordinamento dell’emergenza. Gestione progettazione, diretta o mediante incarico esterno, delle opere pubbliche, secondo le procedure di legge, compresa l’acquisizione dei necessari pareri. Redazione del programma delle opere pubbliche. 

OBIETTIVO N. 1
	REALIZZAZIONE OPERE PIANO TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Garantire la progettazione (interna o esterna) e la realizzazione delle opere secondo le tempistiche previste dal Piano Triennale.
PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ ATTIVITA’:
L’affidamento degli incarichi di progettazione dovrà seguire le indicazioni dettate nel corso dell’anno dall’amministrazione comunale in relazione soprattutto dall’accertamento delle entrate di bilancio.

INDICATORI DI PERFORMANCE 2016:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 

	Monitoraggio opere e controllo tempistiche


	Definizione procedure di affidamento delle opere pubbliche programmate ed  avvio dei relativi lavori.




INDICATORI DI PERFORMANCE 2017:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 

	Monitoraggio opere e controllo tempistiche


	Definizione procedure di affidamento delle opere pubbliche programmate ed  avvio dei relativi lavori.


INDICATORI DI PERFORMANCE 2018:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 

	Monitoraggio opere e controllo tempistiche


	Definizione procedure di affidamento delle opere pubbliche programmate ed  avvio dei relativi lavori.


RISORSE UMANE DA UTILIZZARE: 1
RISORSE FINANZIARIE: Secondo disponibilità previste in bilancio
OBIETTIVO N. 2
	VERIFICA GESTIONI ESTERNE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Garantire la verifica dello stato di gestione esterna dell’illuminazione pubblica, programmare le attività necessarie per

la corretta gestione degli impianti in oggetto
PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ ATTIVITA’:
Intero periodo.

INDICATORI DI PERFORMANCE 2016:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 

	% soddisfazione richieste di Intervento
	60%


INDICATORI DI PERFORMANCE 2017:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 

	% soddisfazione richieste di Intervento
	70%

	Predisposizione procedure necessarie per affidamento del servizio


	Aprile 2017



INDICATORI DI PERFORMANCE 2018:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 

	Indicatore di efficacia Performance attesa % soddisfazione richieste di Intervento
	80%


RISORSE UMANE DA UTILIZZARE: 1
RISORSE FINANZIARIE: Secondo disponibilità previste in bilancio
OBIETTIVO N. 3
	OPERAZIONE TRASPARENZA - AVCP


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Favorire una conoscenza puntuale delle iniziative e delle attività relative all'AVCP dell’Amministrazione Comunale adempiendo, inoltre, agli obblighi normativi relativi a tutte le pubblicazioni obbligatorie per legge.
PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ ATTIVITA’:
PER TUTTO IL TRIENNIO.

INDICATORI DI PERFORMANCE 2016:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 

	n. notizie e/o documenti pubblicati
	Numero in aumento rispetto ad anno precedente


INDICATORI DI PERFORMANCE 2017-2018:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 

	n. notizie e/o documenti pubblicati
	Numero in aumento rispetto ad anno precedente


RISORSE UMANE DA UTILIZZARE: 1
RISORSE FINANZIARIE: Il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale.
OBIETTIVO N. 4
	INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA:  OPERE A RETE ED IMMOBILI COMUNALI.


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO: Garantire sufficienti livelli di funzionalità delle opere a rete (sistema viabilistico, rete idrica, fognaria ed immobili comunali).
INDICATORI DI PERFORMANCE 2016:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 

	Monitoraggio degli interventi e controllo tempistiche
	Definizione procedure di affidamento degli interventi programmati e relativa attuazione.


INDICATORI DI PERFORMANCE 2017-2018:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 

	Monitoraggio degli interventi e controllo tempistiche
	Definizione procedure di affidamento degli interventi programmati e relativa attuazione.


COMUNE DI Morano Calabro
Provincia di Cosenza
Piano dettagliato degli obiettivi- Piano Performance 2016/2018
 AREA ECONOMICO - FINANZIARIA
Responsabile: Dott. Gaetano Domenico CELANO
Attività Principali:
Svolgimento di tutte le attività dirette ad assicurare la corretta gestione finanziaria ed economica dell'Ente e a provvedere al reperimento delle risorse finanziarie per la realizzazione degli investimenti programmati; predisposizione del bilancio di previsione annuale e pluriennale e relativi allegati, delle variazioni di bilancio con contestuale verifica del mantenimento degli equilibri, del rendiconto della gestione e relative relazioni, nonché allegati, incluso il riaccertamento dei residui attivi e passivi; verifiche di cassa. Gestione delle spese economali, gestione economica dei beni demaniali e patrimoniali, trattamento economico e previdenziale del personale dipendente, pratiche pensioni, rendicontazione contributi regionali e provinciali, determinazioni e proposte di deliberazione di competenza, gestione mutui, tenuta della contabilità IVA e predisposizione delle dichiarazioni fiscali. Attribuzione Cig per tracciabilità pagamenti. Denunce mensili e annuali (DMA, Conto annuale, deleghe sindacali, mod. 770, CUD, ecc.); comunicazioni obbligatorie on line avviamento al lavoro. Tenuta dei rapporti con l'Organo di Revisione , l'O.I.V. (Organismo Indipendente di Valutazione), la Corte dei Conti e l'O.S.L. (Organismo Straordinario di Liquidazione).

Obiettivo n. 1
	GESTIONE DEI PAGAMENTI


GESTIONE DEI PAGAMENTI
FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Continuare a rispettare nella gestione dei pagamenti le nuove disposizioni in materia di D.U.R.C. e tracciabilità dei pagamenti continuando a garantire nel contempo la regolarità e la tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali.
PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ATTIVITA’:
PER TUTTO IL TRIENNIO:

INDICATORI DI PERFORMANCE 2016:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa


	Tempo medio pagamenti dal ricevimento della fattura


	30 giorni


INDICATORI DI PERFORMANCE 2017-2018:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa


	Tempo medio pagamenti dal ricevimento della fattura


	30 giorni


RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ ATTIVITA’:

(Obiettivo trasversale)
1 e tutti i responsabili di settore/procedimento.
RISORSE FINANZIARIE: il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale

Obiettivo n. 2
	REGOLAMENTI COMUNALI



FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Garantire l’adeguamento dei regolamenti comunali in materia contabile alle nuove normative vigenti in materia.
INDICATORI DI PERFORMANCE 2016/2017/2018
1. Aggiornamento regolamenti in materia contabile
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Aggiornamento entro i termini fissati dalla legge o dall’Amministrazione comunale

	100%


RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ ATTIVITA’:

1
RISORSE FINANZIARIE: il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale

OBIETTIVO N. 3
	TEMPESTIVITA’ NELL’ APPROVAZIONE DEGLI ATTI FONDAMENTALI


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Garantire la predisposizione degli atti fondamentali al fine della loro approvazione nei tempi stabiliti dalla normativa

vigente.
PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ATTIVITA’:
PER TUTTO IL TRIENNIO:
INDICATORI DI PERFORMANCE 2016-17-18:

Rendiconto della Gestione
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Approvazione entro termine  stabilito
	100%


Quantificazione del fondo trattamento accessorio
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Approvazione entro termine  stabilito
	100%


Relazione al Conto Annuale del Personale
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Approvazione entro termine  stabilito
	100%


Conto Annuale del Personale
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Approvazione entro termine  stabilito
	100%


Referto del Controllo Di Gestione
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Approvazione entro termine stabilito
	100%


Bilancio di Previsione
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Approvazione entro termine stabilito
	100%


RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ATTIVITA’: 1
RISORSE FINANZIARIE: il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale
OBIETTIVO N. 4
	ADEMPIMENTI TELEMATICI


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Garantire l’invio telematico degli atti fondamentali nei tempi stabiliti dalle norme di legge.
PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ ATTIVITA’:
PER TUTTO IL TRIENNIO:
INDICATORI DI PERFORMANCE 2016-2017-2018
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Approvazione entro termine  stabilito
	100%


RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ATTIVITA’: 1
RISORSE FINANZIARIE: il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale
COMUNE DI Morano Calabro
Provincia di Cosenza
Piano dettagliato degli obiettivi- Piano Performance 2016/2018
Area Polizia Locale
Responsabile Sig. Francesco DI MARE
Attività principali
Attività di vigilanza e controllo del territorio di competenza della Polizia locale, pronto intervento viabilità, interventi di Polizia Giudiziaria, polizia amministrativa, infrazioni Codice della Strada, incidenti stradali e seguiti amministrativi, vigilanza durante i Consigli Comunali; servizi d’istituto in occasione di T.S.O.; notifiche atti di Polizia Giudiziaria e di verbali amministrativi redatti dall’Ufficio, controllo venditori su aree pubbliche in occasione di fiere e sagre locali, pubblica sicurezza per spettacoli, mostre ecc. sopralluoghi edilizi; anagrafici per cambi di residenza, indirizzo etc., organizzazione periodica, cattura cani randagi con ASP di Cosenza, Servizi di polizia per cortei cimiteriali, scorta, manifestazioni sportive, ricreative e religiose, tenuta del Repertorio degli atti autenticati in materia di passaggi di proprietà autoveicoli, 

OBIETTIVO N. 1
	SICUREZZA E CONTROLLO DEL TERRITORIO


FINALITA’ DELL’ OBIETTIVO
Garantire la sicurezza stradale e del cittadino con mirate politiche di prevenzione, controllo e repressione. Controllare la circolazione stradale sul territorio comunale, verificare i comportamenti non conformi al CdS e controllare sul territorio comunale il posizionamento, la correttezza della segnaletica stradale verticale ed orizzontale e il posizionamento e la correttezza della segnaletica pubblicitaria di attività commerciali.
INDICATORI DI PERFORMANCE 2016/2017/2018
	Indicatore di efficacia


	Performance attesa

	n. strade controllate 
	% in aumento rispetto all’anno precedente

	n. controlli effettuati 
	% in aumento rispetto all’anno precedente

	n. sanzioni irrogate 
	% in aumento rispetto all’anno precedente

	n. comunicazioni segnaletica non corretta
	% in aumento rispetto all’anno precedente


RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ ATTIVITA’: 1 

RISORSE FINANZIARIE: il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale
OBIETTIVO N. 2
	CONTROLLO DELL’ ATTIVITA’ EDILIZIA E URBANISTICA


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO
Garantire il rispetto delle leggi, regolamenti nell’attività edilizia ed urbanistica, accertando e perseguendo eventuali abusi edilizi

INDICATORI DI PERFORMANCE 2016/2017/2018
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	n. aree controllate 
	% in aumento rispetto all’anno precedente

	n. verbali redatti 
	% in aumento rispetto all’anno precedente


RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ATTIVITA’ (Obiettivo trasversale): 1 

RISORSE FINANZIARIE: il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale

OBIETTIVO N. 3
	RANDAGISMO


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Garantire adeguato controllo delle problematiche connesse al randagismo e realizzare l’obiettivo di ridurre il randagismo.
PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ ATTIVITA’:
PER TUTTO IL TRIENNIO.

INDICATORI DI PERFORMANCE 2016
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa 2016/2017/2018

	n. di interventi/segnalazioni
	% in aumento rispetto all’anno precedente

	n. cani ricoverati/Interventi
	% in aumento rispetto all’anno precedente

	n. cani Randagi presenti sul territorio
	% in aumento rispetto all’anno precedente


RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ATTIVITA’:  1
RISORSE FINANZIARIE Come assegnate da Bilancio Comunale

COMUNE DI Morano Calabro
Provincia di Cosenza
Piano dettagliato degli obiettivi- Piano Performance 2016/2018
Area  Tecnica (Urbanistica e Ambiente)

Responsabile: Dott. Ing. Domenico MARTIRE
Attività Principali:
Svolgimento di tutte le attività di gestione del territorio e dei relativi strumenti generali e attuativi di programmazione urbanistica, Servizio demanio-patrimonio, Gestione espropri pubblica utilità. Gestione verde pubblico attrezzato, Edilizia pubblica e privata,gestione istruttorie e rilascio concessioni e autorizzazioni relative agli interventi edilizi riguardanti gli immobili sia di uso pubblico che privato. Ambiente: Servizio gestione rifiuti: Progettazione, Servizi di igiene urbana,Mattatoio, Gestione discarica e impianto di depurazione, Servizio acquedotto e formazione ruoli; Coordinamento attività protezione civile, Controllo dell’abusivismo edilizio, mediante predisposizione di diffide, ordinanze di sospensione lavori e di demolizione, a seguito delle segnalazioni e/o verbali di organi di polizia giudiziaria; Gestione certificati di abitabilità e agibilità. Toponomastica stradale, stradario.
OBIETTIVO N. 1
	IMPIANTO DI DEPURAZIONE


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Garantire il corretto funzionamento dell’impianto programmando e attuando gli interventi necessari.
PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ ATTIVITA’:
PER TUTTO IL TRIENNIO.

INDICATORI DI PERFORMANCE 2016 – 2017 – 2018
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	% soddisfazione richieste di Intervento
	100%

	Monitoraggio qualità delle acque reflue
	100%


RISORSE UMANE DA UTILIZZARE:  1 ed, in generale, personale assegnato all’Area Tecnica ( Settore urbanistico – ambiente).
RISORSE FINANZIARIE: Secondo disponibilità previste in bilancio
OBIETTIVO N. 2
	GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI CON IMPLEMENTAZIONE DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA


FINALITA’ DELL’ OBIETTIVO: 
Garantire una gestione dei rifiuti improntata al rispetto dell’ambiente, alla riduzione ed alla valorizzazione dei rifiuti solidi urbani.
INDICATORI DI PERFORMANCE 2016:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Attuazione Piano di Gestione del ciclo dei rifiuti urbani
	100%


INDICATORI DI PERFORMANCE 2017-2018:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Attuazione Piano di Gestione del ciclo dei rifiuti urbani
	100%

	Attuazione Piano di Gestione del ciclo dei rifiuti urbani
	100%


RISORSE UMANE DA UTILIZZARE:  1
RISORSE FINANZIARIE: Il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale.
OBIETTIVO N. 3
	PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL TERRITORIO


FINALITA’ DELL’ OBIETTIVO: 
Pianificare, disciplinare e governare i processi di trasformazione urbanistico-edilizio del territorio comunale.

INDICATORI DI PERFORMANCE 2016- 2017-2018:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Attuazione dei procedimenti amministrativi in materia di formazione degli strumenti di pianificazione urbanistica di competenza comunale
	100%


OBIETTIVO N. 4
	GESTIONE ATTIVITA’ EDILIZIA


FINALITA’ DELL’ OBIETTIVO: 
Prevenire e reprimere fenomeni di abusivismo edilizio. Garantire la conformità degli interventi di trasformazione del territorio rispetto agli strumenti urbanistici e alla normativa di settore. 
INDICATORI DI PERFORMANCE 2016- 2017-2018:
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Esame istanze rilascio titoli abilitativi e definizione dei relativi iter procedimentali.
	100%


COMUNE DI Morano Calabro
Provincia di Cosenza
Piano dettagliato degli obiettivi- Piano Performance 2016/2018
Area Economica – Finanziaria (Tributi)
Responsabile: Dott. Gaetano Domenico CELANO 
(Attività Principali:
Svolgimento di tutte le attività dirette ad assicurare la corretta gestione tributaria dell'Ente. Gestione dei tributi comunali, formazione e riscossione ruoli del servizio idrico e Tarsu, riscossione ordinaria e coattiva dei vari tributi.

OBIETTIVO N. 1
	CONTRASTO ALL’EVASIONE TRIBUTARIA


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Verificare l’evasione tributaria con riferimento all’evasione ICI (parziali/omessi versamenti), IMU, e altre entrate patrimoniali.
PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ATTIVITA’:
PER TUTTO IL TRIENNIO:
INDICATORI DI PERFORMANCE 2016/2017/2018
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Recupero Gettito
	% in aumento rispetto all’anno precedente



RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ ATTIVITA’: 1
RISORSE FINANZIARIE: il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale.
OBIETTIVO N. 2
	REGOLAMENTI COMUNALI


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Garantire l’adeguamento dei regolamenti comunali in materia tributaria alle nuove normative vigenti in materia.
INDICATORI DI PERFORMANCE 2016:

1. Predisposizione regolamento IMU
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Predisposizione entro i termini previsti dalla legge
	100%


INDICATORI DI PERFORMANCE 2017:

2. Predisposizione regolamento TARES
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Predisposizione entro i termini previsti dalla legge
	100%


INDICATORI DI PERFORMANCE 2018:

3. Aggiornamento regolamenti Tributi
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Predisposizione entro i termini previsti dalla legge
	100%


RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ ATTIVITA’: 1
RISORSE FINANZIARIE: il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale.

OBIETTIVO N. 3
	ADEMPIMENTI TELEMATICI


FINALITA’ DELL’OBIETTIVO:
Garantire l’invio telematico degli atti fondamentali nei tempi stabiliti dalle norme di legge.
PROGRAMMAZIONE TEMPORALE DELL’ ATTIVITA’:
PER TUTTO IL TRIENNIO:
INDICATORI DI PERFORMANCE 2016-2017-2018
	Indicatore di efficacia
	Performance attesa

	Predisposizione entro i termini previsti dalla legge
	100%


RISORSE UMANE INTERESSATE DALL’ ATTIVITA’: 1
RISORSE FINANZIARIE: il presente obiettivo non comporta oneri a carico del bilancio comunale.

6. IL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE

6.1 PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI
La normativa di cui al Decreto Lgs. n. 150/2009 ha introdotto le regole che devono presiedere alla valutazione nelle pubbliche amministrazioni, sostituendo i concetti di produttività individuale e collettiva, con il principio della performance.

I tratti distintivi della riforma del lavoro pubblico possono ricondursi oltre che alle nuove disposizioni sulla valutazione, anche al rafforzamento dei poteri gestionali dei dirigenti e dei responsabili di servizio in tema di rapporto di lavoro, alla valorizzazione dei meriti, al ridimensionamento degli spazi riservati alla contrattazione collettiva.

E' stato quindi introdotto il concetto di performance organizzativa, che è dell'amministrazione nel suo complesso e delle singole unità organizzative, e di performance individuale, riferita invece ai singoli dipendenti, in relazione ai loro comportamenti organizzativi ed al conseguimento degli obiettivi individuali.

Le amministrazioni sono quindi tenute ad adottare metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare le performance individuale e organizzativa, a tal fine sviluppando - coerentemente con il ciclo della programmazione finanziaria di bilancio - un ciclo di gestione, articolato per fasi, che parta dalla definizione e assegnazione degli obiettivi, con individuazione di valori attesi e indicatori, pervenendo in ultimo alla fase della rendicontazione dei risultati.

L’art. 7 del Decreto dispone, infatti, che le amministrazioni pubbliche valutano annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a tal fine, le stesse adottano, con apposito provvedimento, il “Sistema di misurazione e valutazione della performance”.

Lo stesso articolo, al comma 2 lettera a), assegna la funzione di misurazione e valutazione della performance di ciascuna struttura organizzativa nel suo complesso, ad apposito organo di valutazione.

L’articolo 8 del Decreto definisce gli ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa, mentre l’art. 9, nell’introdurre la performance individuale, distingue tra la valutazione dei dirigenti (nel nostro caso Titolari di Posizione Organizzativa) e la valutazione del restante personale.

6.2  OGGETTO E FINALITA’
Il sistema di misurazione e valutazione della performance è volto al miglioramento della qualità dei servizi offerti tramite la crescita della professionalità dei dipendenti e la valorizzazione del merito di ciascuno secondo il principio di pari opportunità.

La performance è misurata e valutata con riferimento:

· all’amministrazione nel suo complesso;

· ai settori in cui si articola;

· ai singoli dipendenti

Il sistema di misurazione e valutazione ha come obiettivo l’annuale valutazione dei risultati dell’attività dell’ente articolata nelle seguenti fasi:

a) definizione e assegnazione degli obiettivi da raggiungere, dei risultati attesi e dei rispettivi indicatori;

b) collegamento tra gli obiettivi assegnati e la distribuzione delle risorse;

c) monitoraggio ed eventuale correzione degli obiettivi assegnati e dei risultati attesi;

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;

e) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, nonché ai cittadini, agli utenti ed ai destinatari dei servizi tramite pubblicazione sul sito istituzionale del comune.

Per quanto riguarda la parte relativa agli strumenti premiali, di valorizzazione del merito e di incentivazione della produttività e della qualità della prestazione lavorativa, non può che rinviarsi alle norme di cui al titolo III del decreto, ed alle norme contrattuali, rilevando che con il d. l n. 78/2010, convertito nella l. 122/2010, sussistono alcuni dubbi interpretativi sulla piena applicabilità di alcune parti della riforma, che si auspica siano presto risolti.

Qualunque potrà essere il tenore della definizione, anche di tipo tecnico, delle modalità di incentivazione, il sistema premiante dell'ente dovrà essere concretamente improntato a criteri di selettività, di riconoscimento del merito e quindi di valorizzazione delle professionalità migliori, e dovrà, per quanto riguarda ciò, raccordarsi agli esiti della valutazione sui risultati positivi conseguiti.

Ad ogni buon fine, ai sensi dell’art. 19, comma 6 del D.L.gs. 150/2009, e s.m.i., le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dello stesso articolo non si applicano al personale dipendente, se il numero dei dipendenti in servizio nell'amministrazione non è superiore a quindici e, ai dirigenti, se il numero dei dirigenti in servizio nell'amministrazione non è superiore a cinque. In ogni caso, deve essere garantita l'attribuzione selettiva della quota prevalente delle risorse destinate al trattamento economico accessorio collegato alla performance, in applicazione del principio di differenziazione del merito, ad una parte limitata del personale dirigente e non dirigente.

6.3  AMBITI DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE
Il presente Sistema di misurazione e valutazione della performance individua (v. art. 7, comma 3):

· le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di misurazione e valutazione della performance;

· le procedure di garanzia e di conciliazione in caso di divergenza valutatore- valutato;

· le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo esistenti nonché con i documenti di programmazione finanziaria di bilancio.
Gli ambiti di misurazione e valutazione della performance sono:
1. la performance organizzativa: ovvero la valutazione del funzionamento delle unità organizzative e dell’ente nel suo complesso. Ciò significa valutare:

a) con riferimento alle indicazioni contenute nel programma di mandato, nel Documento Unico di Programmazione e negli altri documenti di pianificazione, i risultati raggiunti in termini di miglioramento della qualità dei servizi erogati alla utenza, di innalzamento degli standard che misurano l’attività delle amministrazioni in termini di efficienza, efficacia ed economicità, di soddisfazione dei bisogni della collettività;

b) i risultati raggiunti con riferimento agli indicatori relativi alla gestione dell’amministrazione;

c) le valutazioni degli utenti;

2. la performance del personale incaricato di posizione organizzativa collegata:

· agli indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo di diretta responsabilità;

· al raggiungimento di specifici obiettivi individuali;

· alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle competenze professionali e manageriali dimostrate;

3. la performance individuale del personale non in posizione di responsabilità, collegata:

· al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali;

· alla qualità del contributo assicurato alla performance dell’unità organizzativa di appartenenza;

· alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi.

6.4  FASI DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE
Il processo di valutazione si suddivide in fasi, alcune delle quali sono a loro volta articolate in azioni, che vedono coinvolti, con ruoli diversi, valutatori e valutati. La valutazione delle prestazioni e dei risultati ha una frequenza annuale.

L’individuazione degli obiettivi è definita con l’approvazione delle linee guida di mandato.

Prima della scadenza del termine di approvazione del Bilancio di previsione, la Giunta, definisce le priorità ed i criteri generali per l’allocazione delle risorse finanziarie – da effettuarsi in sede di formazione del bilancio di previsione – che vengono anticipate, nel corso di appositi incontri di condivisione, ai Responsabili di Area, al fine di recepirne contributi e suggerimenti volti a garantire:

· l’armonia tra gli obiettivi previsti dal Programma di Mandato e quelli legati all’attività istituzionale del Comune;

· la coerenza con il ciclo di programmazione finanziaria.

La Giunta Comunale approva il Peg e/o Piano dettagliato degli obiettivi e/o Piano della Performance, di norma predisposti entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio da parte del Consiglio Comunale;

Entro 30 giorni dalla data di approvazione del suddetto Piano, l’Ente formalizza l’assegnazione degli obiettivi ai singoli responsabili di settore. In sede di monitoraggio nel corso del processo di valutazione l’amministrazione, anche su proposta dell'Organismo Indipendente di Valutazione, può eliminare obiettivi considerati non più raggiungibili e/o introdurre nuove priorità e nuovi obiettivi da assegnare.

Il mese di gennaio è di norma dedicato, alla stesura della relazione generale sull’attività amministrativa e la gestione dell’anno precedente ed alla rilevazione dei risultati raggiunti in relazione agli indicatori di risultato. Entro il mese di febbraio l'Organismo Indipendente di Valutazione attesta il grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati.

Entro la fine di marzo dell’anno successivo a quello di valutazione si completa il processo di valutazione della performance del personale dirigente, delle posizioni organizzative e del personale assegnato ai responsabili della valutazione.

La valutazione finale si perfeziona con un colloquio tra valutatore e valutato, che può presentare una propria autovalutazione sulla base dei modelli del vigente Sistema di misurazione e valutazione della performance.

La rendicontazione dei risultati avviene attraverso la redazione di un Rapporto sulla performance che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti.

Ai fini della trasparenza il rapporto sulla performance organizzativa del Comune, predisposto dall'Organismo Indipendente  di Valutazione, è pubblicato in apposita sezione del sito istituzionale del comune dedicata alla trasparenza.

6.5  OBIETTIVI
Gli obiettivi, programmati su base triennale e definiti in coerenza con quelli del bilancio di previsione, devono essere:

· rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione;

· specifici e misurabili;

· tali da determinare un miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi in rapporto alle risorse assegnate;

· riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;

· commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni simili;

· confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al biennio precedente;

· correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili
Valutazione degli obiettivi
Gli obiettivi dovranno essere valutati in ragione della complessità rispetto ai seguenti fattori di valutazione:

· Importanza nell'ambito dei programmi dell'Amministrazione;

· Grado di complessità tecnica organizzativa;

· Rilevanza sotto l'aspetto economico e finanziario;

· Innovatività e miglioramento di efficacia, efficienza e qualità.

A ciascun obiettivo dovrà corrispondere un indicatore di risultato, che consenta di verificare il conseguimento dello stesso secondo parametri oggettivi.

6.6  AMBITI DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE
Il sistema si basa sulla valutazione di due componenti: gli obiettivi conseguiti ed i comportamenti organizzativi dimostrati.

1. Gli obiettivi valutati e conseguiti sono quelli esplicitamente previsti nel PEG e/ nel PDO e/o Piano Performance e/o in singoli atti per la verifica dei quali, in sede di programmazione ed assegnazione degli obiettivi, vengono definiti appositi indicatori e/o parametri di risultato.

2. Per comportamenti organizzativi s’intendono le caratteristiche comportamentali dimostrate nella gestione dell’attività propria e nella direzione dell’unità organizzativa assegnata che sono espressione delle competenze manageriali distintive individuate dall’ente per lo specifico ruolo.

Il sistema di misurazione e valutazione della performance individuale adottato si caratterizza:

· per aver posto un collegamento strettissimo fra la performance organizzativa e la performance individuale. La valutazione di ciascuna unità organizzativa (settore) è posta alla base della valutazione individuale del personale che vi lavora e della posizione organizzativa che la dirige;

· per la compattezza ed omogeneità, in quanto tutto il personale è valutato con gli stessi meccanismi.

Per quanto riguarda la valutazione dei comportamenti organizzativi attesi si è scelto di differenziare gli elementi di analisi del personale Responsabile di Area titolare di posizione organizzativa da quello del restante personale.

La certificazione del raggiungimento degli obiettivi è effettuata dall' Organismo Indipendente di Valutazione, anche sulla base della relazione compilata dal responsabile del servizio.

La valutazione delle prestazioni nella parte comportamenti organizzativi, viene effettuata dal Segretario Comunale per le posizioni organizzative e dai responsabili di posizione organizzativa per i dipendenti.

Al  compete la valutazione per l’organizzazione nel suo complesso.

La valutazione finale si concretizza nell’insieme di azioni che portano al punteggio finale assegnato ad un responsabile di Servizio e al personale non dirigenziale.

La valutazione finale complessiva del responsabile di servizio titolare di P.O. avviene ad opera dell' Organismo Indipendente di Valutazione che tiene conto dell’attribuzione del punteggio complessivo relativo ai “comportamenti organizzativi”, agli “obiettivi”, e infine del punteggio da attribuire alla performance organizzativa.

6.7  PROCEDURE DI CONCILIAZIONE
Nel caso in cui il responsabile di PO valutato non sia soddisfatto della valutazione ricevuta, avrà 10 giorni di

tempo per richiedere la revisione della propria valutazione. La richiesta andrà presentata al Segretario Comunale ed all'Organismo Indipendente di Valutazione. Entro i successivi 10 giorni l'Organismo Indipendente di Valutazione dovrà convocare il responsabile per valutare le ragioni del ricorso.

A conclusione della nuova audizione, l'Organismo Indipendente di Valutazione dovrà predisporre idonea relazione da presentare al Sindaco, nella quale evidenziare le ragioni espresse dal ricorrente, nonché il proprio giudizio su tale ricorso. Alla luce di questi nuovi elementi, il Sindaco potrà stabilire di effettuare una nuova valutazione.

Per il resto del personale, nel caso in cui il valutato non sia soddisfatto della valutazione ricevuta, avrà 10 giorni di tempo per richiedere la revisione della propria valutazione. La richiesta andrà presentata al Responsabile P.O. che ha espresso la valutazione ed al Segretario Comunale.

Entro i successivi 10 giorni il responsabile dovrà convocare il dipendente, insieme al Segretario Comunale, per valutare le ragioni del ricorso. Nei 10 giorni successivi al riesame la valutazione dovrà essere confermata o modificata.

In ogni caso di mancato accoglimento dei rilievi presentati, il valutatore ne dovrà dare adeguata motivazione nella formulazione della valutazione definitiva.

Nel caso in cui il valutato non concordi con la valutazione finale può avanzare istanza di revisione all'Organismo Indipendente di valutazione, nel caso di valutazioni effettuate dai responsabili di posizione organizzativa o di alta professionalità, ed al Sindaco per quelle approvate dalla Giunta.

6. 8  INDENNITA’ DI RISULTATO
Si dà atto che alle aree di posizione organizzativa sarà attribuita l’indennità di risultato cosi come segue:

a) fino al raggiungimento di punti 50/100 non compete l’indennità di risultato;

b) da punti 51/100 a punti 60/100 si assegna l’indennità di risultato pari al 5% del massimo assegnabile commisurato all’indennità di posizione attribuito;

c) da punti 61/100 a punti 70/100 si assegna l’indennità di risultato pari al 10% del massimo assegnabile commisurato all’indennità di posizione attribuito;

d) da punti 71/100 a punti 80/100 si assegna l’indennità di risultato pari al 15% del massimo assegnabile commisurato all’indennità di posizione stabilita;

e) da punti 81/100 a punti 90/100 si assegna l’indennità di risultato pari al 20% del massimo assegnabile commisurato all’indennità di posizione stabilita;

f) Da punti 91/100 si assegna il 25% dell’indennità di posizione conferita.

6.9  NORME TRANSITORIE
Il Sistema sarà oggetto di interventi di sviluppo mirati ad un suo progressivo perfezionamento, in particolare indirizzato ad una sempre più appropriata individuazione e messa punto del complesso degli indicatori da utilizzare e ad un affinamento della reportistica finale.

7. SCHEDE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE
Di seguito si riportano le schede di valutazione destinate al personale non dirigente e ai Responsabili di Area titolari di posizioni organizzative.
Per effettuare ed ottenere una valutazione nel rispetto della trasparenza e della meritocrazia personale, sono stati presi in considerazione due diversi parametri:

· le performance individuali legate al raggiungimento degli obiettivi prefissati (efficacia);

· le performance organizzative legate a come si è arrivati a raggiungere gli stessi obiettivi (efficienza).
Il primo riguarda, per esempio, la capacità di innovazione mostrata dal personale dirigente nel corso dell'attuazione dei propri compiti istituzionali, il livello di customer satisfaction espresso dagli utenti del servizio offerto ecc., ecc..

Il secondo, invece, riguarda, per esempio, il modo di gestione delle risorse economico-finanziarie, il livello di priorità attribuito ai singoli obiettivi da raggiungere, e quant'altro ancora correlato e collegato alle decisioni strategiche utilizzate.

Al fine di esprimere una valutazione che sia il più chiara ed esaustiva possibile sono stati utilizzati differenti e molteplici parametri come per esempio l'individuazione di scale numeriche e/o di giudizi descrittivi, di fattori di ponderazione necessari a calcolare ed evidenziare quelli che sono gli scopi ultimi da raggiungere per quel determinato anno dall'ente stesso. 

Ad ogni singolo parametro da valutare è stato attribuito uno specifico peso che assume valori differenti a seconda del grado di rilevanza e/o incidenza dello stesso. 

Il punteggio della valutazione delle performance è frutto, in presenza dell'attribuzione di pesi specifici ad ogni tematica, del prodotto fra il peso e la valutazione numerica attribuita: il peso è stato collegato anche alla tipologia del fattore valutativo e nello specifico caso il punteggio finale del parametro valutativo è costituito dalla media dei punteggi pesati.
SCHEDA (A)   VALUTAZIONE PERSONALE TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

AREA VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE INDIVIDUALI
	OBIETTIVI


	PESO
	VALUTAZIONE NUMERICA
	PUNTI

	1. 


	%
	      0 - 2           4 - 6         8 - 10
    BASSO      MEDIO      ALTO  
	

	2. 


	%
	      0 - 2           4 - 6         8 - 10
    BASSO      MEDIO      ALTO  
	

	4. 
	%
	      0 - 2           4 - 6           8 -10
    BASSO      MEDIO        ALTO  
	


AREA VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE ORGANIZZATIVE
	OBIETTIVI
	PESO
	VALUTAZIONE NUMERICA
	PUNTI

	1. ORGANIZZAZIONE E DIREZIONE.
Capacità dimostrata di partecipare alla costruzione degli obiettivi, di tradurre gli obiettivi in piani di azioni, di coordinare ed ottimizzare le risorse impegnate e di adattarsi ai cambiamenti. 
	%
	      0 - 2            4 - 6          8 - 10
    BASSO       MEDIO      ALTO  
	

	2. INNOVAZIONE.
Capacità dimostrata di stimolare l'innovazione sostenendo in modo costruttivo gli interventi già attivati o da attivarsi a livello tecnico/organizzativo/procedurale, favorendo l'intraprendenza e la formazione dei collaboratori.
	
	      0 - 2              4 - 6         8 - 10
    BASSO        MEDIO      ALTO  
	

	3. INTEGRAZIONE.
Capacità dimostrata di lavorare in gruppo e di collaborare con persone inserite in altri settori/aree/enti al fine della realizzazione dei progetti o della risoluzione di problemi.
	%
	      0 - 2             4 - 6           8 - 10
    BASSO       MEDIO       ALTO  
	

	4. ORIENTAMENTO AL CLIENTE.
Capacità dimostrata di ascoltare e mettere in atto soluzioni che pur nel rispetto delle regole organizzative, portino alla soddisfazione del cliente interno ed esterno all'amministrazione e del raggiungimento di altri traguardi qualitativi del servizio.
	%
	      0 - 2              4 - 6           8 - 10
    BASSO        MEDIO       ALTO  
	

	5.VALUTAZIONE.
Capacità dimostrata di utilizzo dello strumento valutativo nei confronti dei propri collaboratori .

	%
	      0 - 2             4 - 6          8 - 10
    BASSO       MEDIO       ALTO  
	


AREA VALUTAZIONE GLOBALE FINALE

VALUTAZIONE GLOBALE FINALE DEL VALUTATORE
	Punteggio totale performance individuali
	
	Punteggio totale performance organizzative
	

	Peso % valutazione performance individuali
	%
	Peso % valutazione performance organizzative
	                 %

	Punteggio pesato performance individuali (A)
	
	Punteggio pesato performance organizzative(B)
	


PUNTEGGIO FINALE
(A+B)
	%


	OSSERVAZIONI DEL VALUTATORE

	

	OSSERVAZIONI DEL VALUTATO

	


Morano Calabro, lì

        Firma del Valutatore





         Firma del Valutato

________________________                                                          _________________________

Il sottoscritto autorizza L’accesso ai dati della presente scheda ai rappresentanti della r.s.u. e delle organizzazioni e confederazioni sindacali.
SCHEDA ( B) VALUTAZIONE PERSONALE NON TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

	SCHEDA DI VALUTAZIONE PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE

AI SENSI DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE

Ex  D.Lgs. 150/2009

	Nome e Cognome del valutato: ________

	Settore: Ufficio ____________


	Dirigente Responsabile: _______________

	Criteri
	Oggetto della valutazione
	Descrittore
	Punteggio attribuibile
	Punteggio attribuito

	Grado di raggiungimento degli obiettivi

(max 20 punti)
	Raggiungimento di obiettivi di gruppo o individuali
	Ha svolto le attività assegnate, contribuendo attivamente al raggiungimento degli obiettivi del Settore di appartenenza
	Da 0 a 20 punti
	

	Collaborazione interfunzionale e flessibilità

(max 30 punti)
	Collaborazione interfunzionale
	Offre spontaneamente supporto ed aiuto ai colleghi. Tiene costantemente conto delle interrelazioni esistenti tra la propria attività e quella degli altri colleghi, agendo di conseguenza


	Da 0 a 10 punti
	

	
	Presenza
	Garantisce una regolare presenza sul luogo di lavoro


	Da 0 a 10 punti
	

	
	Flessibilità
	E’ disponibile ad adeguarsi alle esigenze delle attività assegnate, anche in presenza di mutamenti organizzativi


	Da 0 a 10 punti
	

	Comunicazione e gestione delle relazioni

(max 10 punti)
	Comunicazione
	E’ in grado di suscitare nell’utenza (interna e/o esterna) una immagine dell’Amministrazione affidabile ed efficiente
	Da 0 a 5 punti
	

	
	Gestione delle relazioni
	Individua e utilizza le giuste modalità di rapportarsi agli altri e le adatta rispetto ai diversi interlocutori
	Da 0 a 5 punti
	

	Rispetto dei tempi e accuratezza

(max 30 punti)
	Rispetto dei tempi
	Rispetta i tempi e le scadenze per l’esecuzione della prestazione
	Da 0 a 15 punti
	

	
	Accuratezza
	Opera con l’attenzione, la precisione e l’esattezza richieste dalle circostanze specifiche e dalla natura del compito assegnato
	Da 0 a 15 punti
	

	Sviluppo e condivisione della conoscenza e analisi e risoluzione dei problemi

(max 10 punti)
	Sviluppo e condivisione della conoscenza
	Cura costantemente le proprie competenze valorizzando le opportunità formative ricevute, l’autoapprendimento e lo scambio professionale. Trasmette le competenze possedute ai colleghi, anche di altre funzioni
	Da 0 a 5 punti
	

	
	Analisi e risoluzione dei problemi
	E’ in grado di affrontare situazioni critiche e di risolvere problemi imprevisti, proponendo possibili alternative ed utilizzando le proprie conoscenze, anche derivanti dall’esperienza sul campo.
	Da 0 a 5 punti
	

	                  Totale
	
	


Testo a cura della Dott.ssa Giulia Servidio (O.I.V. del Comune di Morano Calabro).

� Misura espressa in metri sopra il livello del mare del punto in cui è situata la Casa Comunale, con l'indicazione della quota minima e massima sul territorio comunale. 


�	 Gli obiettivi di “Performance individuali”, espressi in peso percentuale, sono diversi in base alle funzioni delle rispettive Aree.
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		Comune di Morano Calabro						Data di Stampa            09		/01/2017

				S		tatistica su archivi		o anagrafico

				Elenco abitanti sudd		iviso per anno di na		scita alla data del 31/12/2015

		Nominati		vo		Data Nascita		Descrizione

								S		esso

		DONADIO		LUCIA GIUSEPPINA		1/15/13		1913

										F

		GUARAGNA		TRIESTINA		5/5/18		1918

										F

		PATERNOSTRO		CLELIA		4/16/18		1918

										F

		STABILE		ANTONIA		7/17/18		1918

										F

		FERRARO		FRANCESCA		2/16/19		1919

										F

		FERRARO		MARIA CONCETTA		5/2/19		1919

										F

		MAINIERI		BETTINA		8/26/19		1919

										F

		SANGIOVANNI		TERESA		1/4/19		1919

										F

		ANELE		ROSA		4/28/20		1920

										F

		ALBERTI		MARIA		8/24/21		1921

										F

		BLOTTA		MARIA		8/2/21		1921

										F

		FERRARO		MARIA ANTONIA		2/25/21		1921

										F

		GIARDINO		MADDALENA, DOMENICA		7/24/21		1921

										F

		MARRONE		LUIGINA		5/6/21		1921

										F

		PENTACOLO		CARMELA		2/9/21		1921

										F

		SOLFERINO		ROSA		5/28/21		1921

										F

		ALOISE		ANTONIA		10/11/22		1922

										F

		ANGELINI		ROSA		5/19/22		1922

										F

		DI GESU		DOLORES		2/4/22		1922

										F

		GAGLIARDI		CRISTINA		12/2/22		1922

										F

		CARELLO		CARMENA		10/20/23		1923

										F

		DI CHIARA		ADELINA		1/23/23		1923

										F

		DI LEONE		IDA		3/11/23		1923

										F

		FORTE		ROSA		3/15/23		1923

										F

		MARRONE		CARMELA		7/9/23		1923

										F

		MORELLI		MARIA		6/25/23		1923

										F

		RIZZO		GILDA		2/16/23		1923

										F

		SOLFERINO		MARIA		10/4/23		1923

										F

		BARLETTA		COLOMBIA		3/28/24		1924

										F

		BARLETTA		MARIA		12/4/24		1924

										F

		CONTE		LIDIA		10/15/24		1924

										F

		DE LUCA		ERNESTINA		8/14/24		1924

										F

		PALADINO		ANTONIETTA		3/7/24		1924

										F

		SANGIOVANNI		ANGELA		2/25/24		1924

										F

		SCARAVAGLIONE		IDA		10/6/24		1924

										F

		DE LUCA		ROSINA		6/7/25		1925

										F

		MORELLI		TERESINA		10/1/25		1925

										F

		ROTONDARO		MARGHERITA ASSUNTA		5/19/25		1925

										F

		SEVERINO		MARIA		11/21/25		1925

										F

		SUMA		INES		1/4/25		1925

										F

		ANGELINI		MARIA FRANCESCA		7/1/26		1926

										F

		BLOTTA		CARMINA		6/18/26		1926

										F

		BORRELLI		IDA		2/26/26		1926

										F

		DI CHIARA		MARIA		5/21/26		1926

										F

		LAITANO		MARIA IMMACOLATA		5/18/26		1926

										F

		MARZANO		GILDA		11/10/26		1926

										F

		SALERNO		NUNZIATA		6/27/26		1926

										F

		SANGIOVANNI		ROSINA		1/14/26		1926

										F

		Date incomplete: x - Ass		enza del giorno, xx - As		senza di giorno e

		Procedura: Selene - Funz		ione: Elenchi				Pagina        1    di		7

		Comune di Morano Calabro						Data di Stampa            09		/01/2017

				S		tatistica su archivi		o anagrafico

				Elenco abitanti sudd		iviso per anno di na		scita alla data del 31/12/2015

		Nominati		vo		Data Nascita		Descrizione

								S		esso

		TAFURI		CARMELINA EUGENIA		1/5/26		1926

										F

		VACCA		DOMENICA		10/20/26		1926

										F

		BARLETTA		ISABELLA		2/27/27		1927

										F

		CONTE		MARIA NUNZIATA		3/25/27		1927

										F

		DI MARE		DOMENICA		1/29/27		1927

										F

		FILIPPO		EMILIA		4/24/27		1927

										F

		MAINIERI		GIULIA		1/3/27		1927

										F

		MAINIERI		NUNZIATA		7/6/27		1927

										F

		OTTATO		ANGIOLINA		12/1/27		1927

										F

		RIZZO		MARIA		10/31/27		1927

										F

		ROSITO		PEPPINA		6/24/27		1927

										F

		RUSSO		FRANCESCA		10/4/27		1927

										F

		CELIBERTO		ROSINA		8/23/28		1928

										F

		DI CHIARA		FILOMENA		11/18/28		1928

										F

		DI LUCA		FILOMENA		1/11/28		1928

										F

		MARRANGHELLO		DOMENICA		9/5/28		1928

										F

		OTTATO		ROSINA		9/2/28		1928

										F

		RADICIONI		ADA		2/8/28		1928

										F

		VACCA		GILDA		12/1/28		1928

										F

		VITOLA		MARIETTA		3/20/28		1928

										F

		AITA		ROSA		8/11/29		1929

										F

		ARMENTANO		ROSA		7/9/29		1929

										F

		BLOISE		ANNINA		8/3/29		1929

										F

		DE LUCA		TERESINA		9/27/29		1929

										F

		GIALDINO		MARIA		5/1/29		1929

										F

		GRAZIOSO		DOMENICA		8/1/29		1929

										F

		MARTIRE		ROSA		5/8/29		1929

										F

		PIRRETTI		CARMENA		12/2/29		1929

										F

		RIMOLO		ASSUNTA		8/22/29		1929

										F

		RIVELLO		PETRONILLA		9/28/29		1929

										F

		SALERNI		CARMELA		7/27/29		1929

										F

		CASTAGNA		ANTONIA		12/18/30		1930

										F

		CENTO		GIOVANNA		10/20/30		1930

										F

		LAINO		FRANCESCA		8/21/30		1930

										F

		MAZZOTTA		SAVERIA		11/27/30		1930

										F

		PALADINO		ADELINA		6/1/30		1930

										F

		PILUSO		ASSUNTA EMILIA		11/5/30		1930

										F

		RADICIONE		DOLORA, MARIA		9/18/30		1930

										F

		RENDE		CATERINA		7/15/30		1930

										F

		SANTULLO		CHERUBINA		5/16/30		1930

										F

		SOLFERINO		ROSA		6/1/30		1930

										F

		BRUNO		ANGELA		7/25/31		1931

										F

		BRUNO		GRAZIA		4/12/31		1931

										F

		DE FRANCO		MARIA		9/10/31		1931

										F

		DI MARE		ERSILIA		3/27/31		1931

										F

		DI MARE		TERESA		6/22/31		1931

										F

		FEOLI		MARIA ANGELA		5/24/31		1931

										F

		FORTE		DELIA		12/21/31		1931

										F

		Date incomplete: x - Ass		enza del giorno, xx - As		senza di giorno e

		Procedura: Selene - Funz		ione: Elenchi				Pagina        2    di		7

		Comune di Morano Calabro						Data di Stampa            09		/01/2017

				S		tatistica su archivi		o anagrafico

				Elenco abitanti sudd		iviso per anno di na		scita alla data del 31/12/2015

		Nominati		vo		Data Nascita		Descrizione

								S		esso

		MAINIERI		LUCIA		9/17/31		1931

										F

		MARRONE		RACHELE,RITA		1/3/31		1931

										F

		MORELLI		MARIA		11/25/31		1931

										F

		RADICIONE		MARIA		2/1/31		1931

										F

		SERRA		MARIA		6/23/31		1931

										F

		TESTA		TERESA		6/20/31		1931

										F

		VACCA		ADA		4/2/31		1931

										F

		VITOLA		CARMELA		2/6/31		1931

										F

		BETTOLINO		FLORA		3/3/32		1932

										F

		CIANI		ANGELA		9/16/32		1932

										F

		DESSI'		MONSERRATA		11/4/32		1932

										F

		GIARDINO		LISA		2/6/32		1932

										F

		GIUGLIANO		GIUSEPPINA		1/17/32		1932

										F

		MARRONE		LINA		1/1/32		1932

										F

		MAZZOTTA		TERESA		3/23/32		1932

										F

		RUSSO		MARIA CARMELA		8/8/32		1932

										F

		SERRANU'		ILMA		10/14/32		1932

										F

		SPINA		ANTONIA		6/15/32		1932

										F

		VACCA		ALBA DOMENICA		10/1/32		1932

										F

		APOLLARO		GIUSEPPINA TERESA		2/9/33		1933

										F

		BLOTTA		IMMACOLATA		3/2/33		1933

										F

		BRUNO		MARIA		1/25/33		1933

										F

		DI CHIARA		CARMELA		6/26/33		1933

										F

		DI GESU		GIUSEPPINA		3/25/33		1933

										F

		DONADIO		ROSINA		11/12/33		1933

										F

		MARRONE		MARIA		1/25/33		1933

										F

		MAZZOTTA		MARIA		8/16/33		1933

										F

		NAPOLITANO		VIOLA		7/7/33		1933

										F

		VITOLA		ROSALBINA		12/10/33		1933

										F

		BRUNO		ELISABETTA		8/20/34		1934

										F

		CONTE		GIUSEPPINA		4/2/34		1934

										F

		D'ANGELO		ROSA		1/14/34		1934

										F

		DI GESU		MARIA		6/12/34		1934

										F

		DI LUCA		AMELIA		1/2/34		1934

										F

		FAILLACE		CATERINA ASSUNTA		9/27/34		1934

										F

		FERRARI		MARIA		10/1/34		1934

										F

		FILOMENA		NUNZIATA		4/5/34		1934

										F

		GUIDA		CLOTILDE		1/23/34		1934

										F

		LAITANO		NUNZIATA		7/1/34		1934

										F

		LAURITO		ANGELA		3/10/34		1934

										F

		MAINIERI		CARMELA		6/22/34		1934

										F

		MAINIERI		RAFFAELA		3/3/34		1934

										F

		MANDOSIO		DONATA		1/16/34		1934

										F

		MARKU		SOTIRIKA		8/10/34		1934

										F

		OBERTO		ESTER		4/21/34		1934

										F

		OTTATO		MARIA		11/4/34		1934

										F

		PARENTE		GIUSEPPINA		10/28/34		1934

										F

		PARISE		MARIA, LUCIA		7/2/34		1934

										F

		Date incomplete: x - Ass		enza del giorno, xx - As		senza di giorno e
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				S		tatistica su archivi		o anagrafico

				Elenco abitanti sudd		iviso per anno di na		scita alla data del 31/12/2015

		Nominati		vo		Data Nascita		Descrizione

								S		esso

		SARTORI		FRANCESCA		6/17/34		1934

										F

		ARCIERI		ANTONIA		2/22/35		1935

										F

		ARCIERI		DIVA		1/6/35		1935

										F

		BLOISE		GIUSEPPINA		2/17/35		1935

										F

		BRAMBILLA		TERESA		1/25/35		1935

										F

		CAPUTO		FILOMENA		10/11/35		1935

										F

		DI LASCIO		CARMELINA		1/15/35		1935

										F

		DI LEONE		CARMELA		9/18/35		1935

										F

		DI MARCO		CARMELA		1/3/35		1935

										F

		FERRARO		ANTONIETTA		6/23/35		1935

										F

		FILOMENA		ROSA		1/30/35		1935

										F

		GUARAGNA		CARMELA		7/27/35		1935

										F

		MARRONE		AURELIA		9/25/35		1935

										F

		NACCARATO		ROSARIA		5/21/35		1935

										F

		PADULA		DOMENICA		5/7/35		1935

										F

		PARISE		NUNZIATA		11/27/35		1935

										F

		PASTELETTO		MARIA		1/22/35		1935

										F

		VACCA		SANTA		3/26/35		1935

										F

		VIGGIANO		MARIA FRANCESCA		1/2/35		1935

										F

		VITOLA		ADA		12/7/35		1935

										F

		APOLLARO		FRANCESCA		4/1/36		1936

										F

		APOLLARO		GIUSEPPINA		3/19/36		1936

										F

		BRUNO		CARMELA		2/1/36		1936

										F

		FORTE		FILOMENA		7/1/36		1936

										F

		GALLICCHIO		LICIA		1/3/36		1936

										F

		GUARAGNA		CARMELA		6/26/36		1936

										F

		LILLO		GRAZIA		7/3/36		1936

										F

		MICIELI		MARIA, CARMELA		7/5/36		1936

										F

		PIRONTI		MARIA		4/8/36		1936

										F

		RIZZI		LUIGINA		1/23/36		1936

										F

		SOLFERINO		ROSA		1/20/36		1936

										F

		TAMBURI		MADDALENA		9/11/36		1936

										F

		VALENTINI		CLARA		12/2/36		1936

										F

		ANELE		ELENA		3/16/37		1937

										F

		ARCIERI		MARIA		6/29/37		1937

										F

		COSENZA		LUIGINA		7/22/37		1937

										F

		MEDAGLIA		ROSA		2/16/37		1937

										F

		PALERMO		FILOMENA		10/23/37		1937

										F

		PILUSO		MARIA SETTINA		11/23/37		1937

										F

		SANTULLI		GIUSEPPINA		9/7/37		1937

										F

		ALFANO		DOMENICA		8/4/38		1938

										F

		BRUNO		DELIA		10/17/38		1938

										F

		CARUSO		ISA		1/27/38		1938

										F

		FERRARO		MARIA TERESA		2/1/38		1938

										F

		SEVERINI		ANNA		2/6/38		1938

										F

		BARLETTA		CARMELA		7/22/39		1939

										F

		BERARDI		DOMENICA ASSUNTA		8/13/39		1939

										F

		CASTAGNA		FRANCESCA		6/8/39		1939

										F
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				Elenco abitanti sudd		iviso per anno di na		scita alla data del 31/12/2015
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								S		esso

		CUSCUNA'		MARIA		8/16/39		1939

										F

		DE FRANCO		ELISABETTA		12/13/39		1939

										F

		DI MARCO		MARIA		3/6/39		1939

										F

		FAILLACE		MARIA		11/27/39		1939

										F

		FERRARO		CARMELINA		10/19/39		1939

										F

		GUARAGNA		CARMELA		10/17/39		1939

										F

		MARRANGHELLO		NUNZIA		10/1/39		1939

										F

		OBERTO		DORA		2/6/39		1939

										F

		RIMOLO		MARIANGELA		2/1/39		1939

										F

		VITOLA		OLIVA		3/28/39		1939

										F

		ARCIERI		CARMELA		5/1/40		1940

										F

		CAPUTO		ITALIA		12/3/40		1940

										F

		CENTO		PALMA		1/19/40		1940

										F

		DI LUCA		CARMELINA		5/9/40		1940

										F

		FAILLACE		ROSINA		9/5/40		1940

										F

		FRANCOMANO		ROSARIA CARMELA		10/5/40		1940

										F

		GAETANI		MARIA		4/6/40		1940

										F

		MARRONE		ALBA		10/1/40		1940

										F

		RIZZO		ASSUNTA		3/2/40		1940

										F

		SANTULLO		MARIA		12/8/40		1940

										F

		TIBERIO		ALBINA		3/5/40		1940

										F

		VACCA		DIVA		7/26/40		1940

										F

		VOTO		LUCIA		12/14/40		1940

										F

		FERRARO		MARIA EPIFANIA		1/5/41		1941

										F

		LAINO		CATERINA		11/17/41		1941

										F

		LEONE		DOMENICA MARIA		7/22/41		1941

										F

		MAURO		IRENE		2/9/41		1941

										F

		MORELLI		SANTA		11/10/41		1941

										F

		RIZZO		PALMA		4/2/41		1941

										F

		SEVERINO		LICIA		4/2/41		1941

										F

		VACCA		DOMENICA		2/26/41		1941

										F

		VALENTINI		ELSA		6/14/41		1941

										F

		CARLOMAGNO		BERARDINA		9/15/42		1942

										F

		DI LUCA		GIUSEPPINA ANNA		5/1/42		1942

										F

		FILOMENA		MARIA		2/20/42		1942

										F

		PILUSO		SANTINA		4/1/42		1942

										F

		SOLA		ANNA		1/31/42		1942

										F

		VACCA		DOMENICA		9/14/42		1942

										F

		DE TOMMASO		DOMENICA		2/20/43		1943

										F

		FERRARO		MARIA		10/1/43		1943

										F

		MADIO		RUBINA		1/4/43		1943

										F

		MAURO		GIUSEPPINA		3/18/43		1943

										F

		MINERVINI		TERESA		6/28/43		1943

										F

		MOTTA		TERESA		1/13/43		1943

										F

		PANDOLFO		FILOMENA		11/1/43		1943

										F

		BRUNO		DOMENICA		1/18/44		1944

										F

		D'AGOSTINO		LICIA		12/13/44		1944

										F

		DI CHIARA		CLELIA		9/1/44		1944

										F
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		MARRONE		FILOMENA		9/12/44		1944

										F

		MILIONE		CARMELA		2/6/44		1944

										F

		NACCARATO		IDA		11/14/44		1944

										F

		DI MARTINO		ANGELA MARIA TERESA		8/2/45		1945

										F

		FERRARO		SANTA DINA		8/12/45		1945

										F

		PASTELETTO		ANNUNZIATA		8/23/45		1945

										F

		VACCA		ROSINA		10/14/45		1945

										F

		VITOLA		AGNESE		6/8/45		1945

										F

		BLANDO		MARIA MADDALENA		7/21/46		1946

										F

		DI LEONE		MARIA		11/6/46		1946

										F

		DI MARE		ANNAMARIA		5/24/46		1946

										F

		LAITANO		TERESINA		6/28/46		1946

										F

		MARZANO		FIORINA		4/22/46		1946

										F

		PORCO		MARIA		5/31/46		1946

										F

		RIZZO		MARIA MADDALENA		7/14/46		1946

										F

		ACCURSI		ADELINA		8/23/47		1947

										F

		PIETRAMALA		MARIA DOMENICA		10/13/47		1947

										F

		RIMOLO		MARIA, ANGIOLA		7/8/47		1947

										F

		SOTGIU		GIUSEPPINA		2/17/47		1947

										F

		SPINA		ANGIOLA ASSUNTA		8/13/47		1947

										F

		BRUNO		FORTUNATA		3/9/48		1948

										F

		DI LEONE		FILOMENA		5/2/48		1948

										F

		FERRARI		FRANCA		2/7/48		1948

										F

		MARADEI		ANNUNZIATA		11/16/48		1948

										F

		OLIVA		DOMENICA		2/1/48		1948

										F

		ONNIS		CATERINA		3/28/48		1948

										F

		SENATORE		ANNA		7/12/48		1948

										F

		CAPUTO		GIUSEPPINA		11/28/49		1949

										F

		CRESCIMANNO		ANNA ANTONIA		11/14/49		1949

										F

		FITTIPALDI		ANGELA		7/19/49		1949

										F

		MAFFEI		NUNZIATA		12/27/49		1949

										F

		MARTIRE		CARMELA		6/21/49		1949

										F

		TURLI		DANIELA		7/29/49		1949

										F

		BARLETTA		FILOMENA		4/25/50		1950

										F

		CINO		LUCIA		12/13/50		1950

										F

		CRESCENTE		ROSINA		12/15/50		1950

										F

		PASTELLETTO		CATERINA		5/22/50		1950

										F

		SCHIFINO		AGNESE		2/2/50		1950

										F

		SPEZZANO		ROSA		5/28/50		1950

										F

		TIBERIO		LUIGINA		8/22/50		1950

										F

		MANCUSO		MARIA CELESTE		5/2/51		1951

										F

		MOTTA		CRISTINA		10/2/51		1951

										F

		SBAGLIA		MARIA TERESA		6/3/51		1951

										F

		BARLETTA		ANTONIA		6/13/52		1952

										F

		SCHIFINO		ROSA		11/22/52		1952

										F

		VITOLA		FILOMENA		3/7/52		1952

										F

		BETTOLINO		GINA		11/8/53		1953

										F

		CONTE		CONCETTA		12/9/53		1953

										F

		Date incomplete: x - Ass		enza del giorno, xx - As		senza di giorno e

		Procedura: Selene - Funz		ione: Elenchi				Pagina        6    di		7

		Comune di Morano Calabro						Data di Stampa		1/9/17

						Statistica su archiv		io anagrafico

				Elenco abitanti sud		diviso per anno di n		ascita alla data del 31/12/2015

		Nominati		vo		Data Nascita		Descrizione

										Sesso

		DI IACOVO		AMELIA		4/22/53		1953

										F

		DI LUCA		ROSA		3/30/53		1953

										F

		DI NAPOLI		ANNUNZIATA		6/6/53		1953

										F

		MANCUSO		ROSA		8/10/53		1953

										F

		MARCHIANO'		MARIA		10/18/53		1953

										F

		BRUNO		CONCETTA		10/29/54		1954

										F

		LILLO		FORTUNATA		4/18/54		1954

										F

		MAURO		MARIA TERESA		11/19/54		1954

										F

		AITA		CLARA		8/26/55		1955

										F

		PERRONE		MARIA TERESA		12/20/55		1955

										F

		DI LUCA		NINA		6/22/56		1956

										F

		APOLLARO		DOMENICA		9/22/57		1957

										F

		GALLICCHIO		PASQUALINA		4/18/57		1957

										F

		GALLO		ANTONIETTA		6/13/57		1957

										F

		MAFFEI		FLAVIA		10/26/57		1957

										F

		MARADEI		CARMELA		9/7/57		1957

										F

		MAURELLO		ROSA		4/30/57		1957

										F

		ROSITO		ARMELLINA		7/23/57		1957

										F

		STABILE		GIANNINA		12/16/57		1957

										F

		FERRARO		FILOMENA		4/18/58		1958

										F

		TRAMAGLINO		ANNUNZIATA		4/17/58		1958

										F

		CONTE		CARMELA		4/30/59		1959

										F

		DE TOMMASO		ROSA		6/19/59		1959

										F

		TODISCO		TERESA		8/17/59		1959

										F

		BRUNO		MARIA		12/18/60		1960

										F

		FUSCALDO		FAUSTA		8/30/60		1960

										F

		MARADEI		ANNA MARIA		1/21/60		1960

										F

		RIZZUTI		LINA		4/26/60		1960

										F

		DI LUCA		CARMELA		7/14/61		1961

										F

		GIALDINO		FILOMENA		12/2/61		1961

										F

		LAITANO		MARIA FRANCESCA		10/30/63		1963

										F

		VACCA		GIUSEPPINA CARMELA		11/5/64		1964

										F

		EPISCOPO		GIUSEPPINA,		9/25/65		1965

										F

		NATALE		IMMACOLATA		6/25/66		1966

										F

		VACCA		ANNAMARIA		10/15/69		1969

										F

		GUIDA		ANNUNZIATINA		11/16/70		1970

										F

		SOPORAN		ANGELA		10/7/70		1970

										F

		SOLA		TERESA		12/25/74		1974

										F

		STABILE		ANTONIA FILOMENA		11/21/86		1986

										F

		--------------------------		------------------------		--------
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Foglio1

		

		vedove 2015												vedovi 2015

		102		1913		1

		101		1914		0

		100		1915		0				1				100		1915		1				1				2

		99		1916		0				8				99		1916		0				2				10

		98		1917		0								98		1917		0

		97		1918		3								97		1918		0

		96		1919		4								96		1919		1

		95		1920		1								95		1920		1

		94		1921		7				31				94		1921		0				2				33

		93		1922		4								93		1922		1

		92		1923		8								92		1923		0

		91		1924		7								91		1924		0

		90		1925		5								90		1925		1

		89		1926		10				49				89		1926		3				24				73

		88		1927		10								88		1927		3

		87		1928		8								87		1928		7

		86		1929		11								86		1929		5

		85		1930		10								85		1930		6

		84		1931		15				75				84		1931		3				21				96

		83		1932		11								83		1932		4

		82		1933		10								82		1933		8

		81		1934		20								81		1934		1

		80		1935		19								80		1935		5

		79		1936		13				51				79		1936		2				11				62

		78		1937		7								78		1937		1

		77		1938		5								77		1938		3

		76		1939		13								76		1939		4

		75		1940		13								75		1940		1

		74		1941		9				33				74		1941		3				5				38

		73		1942		6								73		1942		1

		72		1943		7								72		1943		0

		71		1944		6								71		1944		1

		70		1945		5								70		1945		0

		69		1946		7				32				69		1946		1				2				34

		68		1947		5								68		1947		0

		67		1948		7								67		1948		0

		66		1949		6								66		1949		1

		65		1950		7								65		1950		0

		64		1951		3				18				64		1951		1				2				20

		63		1952		3								63		1952		0

		62		1953		7								62		1953		1

		61		1954		3								61		1954		0

		60		1955		2								60		1955		0

		59		1956		1				18				59		1956		1				2				20

		58		1957		8								58		1957		1

		57		1958		2								57		1958		0

		56		1959		3								56		1959		0

		55		1960		4								55		1960		0

		54		1961		2				5				54		1961		0				3				8

		53		1962		0								53		1962		3

		52		1963		1								52		1963		0

		51		1964		1								51		1964		0

		50		1965		1								50		1965		0

		49		1966		1				4				49		1966		0				0				4

		48		1967		0								48		1967		0

		47		1968		0								47		1968		0

		46		1969		1								46		1969		0

		45		1970		2								45		1970		0

		44		1971		0				1				44		1971		0				0				1

		43		1972		0								43		1972		0

		42		1973		0								42		1973		0

		41		1974		1								41		1974		0

		40		1975		0								40		1975		0

		39		1976		0				0				39		1976		0				0				0

		38		1977		0								38		1977		0

		37		1978		0								37		1978		0

		36		1979		0								36		1979		0

		35		1980		0								35		1980		0

		34		1981		0				0				34		1981		0				0				0

		33		1982		0								33		1982		0

		32		1983		0								32		1983		0

		31		1984		0								31		1984		0

		30		1985		0								30		1985		0

		29		1986		1				1				29		1986		0				0				1

		28		1987		0								28		1987		0

		27		1988		0								27		1988		0

		26		1989		0								26		1989		0

		25		1990		0								25		1990		0

		24		1991		0				0				24		1991		0				0				0

		23		1992		0								23		1992		0

		22		1993		0								22		1993		0

		21		1994		0								21		1994		0

		20		1995		0								20		1995		0

		19		1996		0				0				19		1996		0				0				0

		18		1997		0								18		1997		0

		17		1998		0								17		1998		0

		16		1999		0								16		1999		0

		15		2000		0								15		2000		0

		14		2001		0				0				14		2001		0				0				0

		13		2002		0								13		2002		0

		12		2003		0								12		2003		0

		11		2004		0								11		2004		0

		10		2005		0								10		2005		0

		9		2006		0				0				9		2006		0				0				0

		8		2007		0								8		2007		0

		7		2008		0								7		2008		0

		6		2009		0								6		2009		0

		5		2010		0								5		2010		0

		4		2011		0				0				4		2011		0				0				0

		3		2012		0								3		2012		0

		2		2013		0								2		2013		0

		1		2014		0								1		2014		0

		0		2015		0								0		2015		0

						327				327								75				75				402





Distribuzione per età 2015

		Età		Celibi		Coniugati		Vedovi		Divorziati		Maschi				Femmine				Totale

				/Nubili		/e		/e		/e				%				%				%

		0-4		152		0		0		0		71				81				152

		5-9		177		0		0		0		91				86				177

		10-14		143		0		0		0		78				65				143

		15-19		193		0		0		0		98				95				193

		20-24		251		11		0		0		120				142				262

		25-29		274		57		1		0		195				137				332

		30-34		173		130		0		0		166				137				303

		35-39		110		183		0		1		152				142				294

		40-44		80		213		1		7		143				158				301

		45-49		63		223		4		4		150				144				294

		50-54		49		282		8		7		153				193				346

		55-59		37		328		20		6		194				197				391

		60-64		24		289		20		9		183				159				342

		65-69		29		240		34		1		158				146				304

		70-74		15		136		38		2		92				99				191

		75-79		15		128		62		2		90				117				207

		80-84		9		86		96		0		80				111				191

		85-89		7		29		73		1		49				61				110

		90-94		5		9		33		0		8				39				47

		95-99		0		2		10		0		3				9				12

		100+		1		0		2		0		1				2				3

				1807		2346		402		40		2275		0		2320		0		4595		0

						4595





Distribuzione età 2015

		0-4		0-4

		5-9		5-9

		10-14		10-14

		15-19		15-19

		20-24		20-24

		25-29		25-29

		30-34		30-34

		35-39		35-39

		40-44		40-44

		45-49		45-49

		50-54		50-54

		55-59		55-59

		60-64		60-64

		65-69		65-69

		70-74		70-74

		75-79		75-79

		80-84		80-84

		85-89		85-89

		90-94		90-94

		95-99		95-99

		100+		100+



Maschi

Femmine

71

81

91

86

78

65

98

95

120

142

195

137

166

137

152

142

143

158

150

144

153

193

194

197

183

159

158

146

92

99

90

117

80

111

49

61

8

39

3

9

1

2



Foglio3

		Anno		Indice di		Indice di		Indice di		Indice di		Indice di		Indice di		Indice di

				vecchiaia		dipendenza		ricambio		struttura		carico		natalità		mortalità

						strutturale		della		della		di figli		(x 1.000 ab.)		(x 1.000 ab.)

								popolazione		popolazione		per donna

								attiva		attiva		feconda

				1° gennaio		1° gennaio		1° gennaio		1° gennaio		1° gennaio		1 gen-31 dic		1 gen-31 dic

		2002		1.25		0.51

		2003		1.34		0.50

		2004		1.41		0.49

		2005		1.54		0.49

		2006		1.65		0.49

		2007		1.66		0.48

		2008		1.74		0.47

		2009		1.81		0.45

		2010		1.81		0.45

		2011		1.84		0.45

		2012		1.93		0.45

		2013		1.97		0.46

		2014		2.01		0.46

		2015		2.20		0.48





Foglio4

		

				0-14		15-64		65-200		55-64		15-24		40-64		15-39

		2002		796		3514		993

		2003		745		3504		1002

		2004		707		3508		998

		2005		671		3460		1035

		2006		630		3427		1038

		2007		610		3395		1013

		2008		578		3403		1005

		2009		549		3451		995

		2010		550		3412		994

		2011		533		3390		979

		2012		508		3330		979

		2013		504		3265		995

		2014		501		3246		1006

		2015		476		3149		1048






